
 

il segretario il presidente 

 

17 dicembre 2008 
verbale n. 13 Sa/2008 

pagina 1/5 

 
Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 10,00 è stato convocato il senato 
accademico con nota del 12 dicembre 2008, prot. n. 18543, tit. II/cl. 3/fasc. 14, ai sensi 
dell’articolo 2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
 
prof. Carlo Magnani rettore 
prof.ssa Matelda Reho prorettore 
prof. Medardo Chiapponi preside della facoltà di design e arti 
prof. Domenico Patassini preside della facoltà di pianificazione del territorio 
prof. Fulvio Zezza direttore del dipartimento di costruzione dell’architettura / esce ore 14,00 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di pianificazione 
prof. Renato Bocchi direttore del dipartimento di progettazione dell’architettura 
prof. Renzo Dubbini direttore del dipartimento di storia dell’architettura 
prof. Agostino Cappelli direttore del dipartimento di urbanistica 
prof. Paolo Morachiello mandatario del rettore 
prof. Alberto Ferlenga mandatario del rettore 
sig.ra Marta Montevecchi rappresentante degli studenti / esce ore 13,00 
 
Hanno giustificato la loro assenza: 
prof. Giancarlo Carnevale preside d ella facoltà di architettura 
sig. Panagiotis Voulgaris rappresentante degli studenti 
 
Assenti non giustificati: 
sig. Dario Opportuni rappresentante degli studenti 
 
Presiede il rettore, prof. Carlo Magnani, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10,40. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita la funzione di segretario, ai sensi dell’articolo 6, 
comma 3 dello statuto, il direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Ratifica decreti rettorali 
3 Didattica e formazione: 
a) offerta formativa 2009/2010: approvazione; 
b) area servizi alla ricerca: rideterminazione del numero minimo di studenti per il master 
annuale di secondo livello Urban development and reconstruction – anno accademico 
2008/2009 
4 Convenzioni: 
a) rettorato – servizio progetti internazionali: accordo di collaborazione accademica e 
convenzione accademica internazionale con l’Universidade de Sao Paulo Brasile) 
b) rettorato – servizio progetti internazionali: protocollo d’intesa e convenzione per relazione 
didattica – workshop tra l’Università Iuav di Venezia e l’American University of Sharjah 
(Emirati Arabi Uniti) 
c) area servizi alla ricerca – servizi rapporti con il territorio: convenzione con il Comune di 
Venezia per un progetto di restauro del cimitero storico di S. Michele in Isola e la sua 
valorizzazione; 
d) area servizi alla ricerca – servizi rapporti con il territorio: accordo di programma con 
l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia per lo sviluppo del 
Sistema Informativo delle Risorse Idriche - con caratteristiche di Osservatorio (Sirio) - e di 
un annesso Sistema di Comunicazione e di Interscambio Dati e Informazioni; 
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e) area servizi alla didattica – facoltà di design e arti: convenzione con l’Associazione 
Opera Italiana per instaurare una collaborazione tra la Scuola dell’Opera Italiana e il corso 
di laurea specialistica in scienze e tecniche del teatro 
5 Varie ed eventuali 
 
Partecipa alla seduta in rappresentanza del dipartimento delle arti e del disegno industriale 
il decano del dipartimento stesso, prof. Paolo Legrenzi. 
 
Il senato accademico prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
- il prof. Marcello Mamoli procederà all’attivazione di un assegno per la collaborazione ad 
attività di ricerca previsto dal progetto di ricerca dal titolo “Dinamiche e spazi urbani: 
Socialità e tecnologia della conoscenza nelle metropoli di terza generazione “, approvato 
nell’ambito del Progetto Prin-cofin 2007 con decorrenza amministrativa ministeriale 22 
settembre 2008. 
L’assegno di ricerca sarà di durata annuale, la copertura finanziaria necessaria per 
l’attivazione di tale assegno graverà interamente sui fondi Prin-cofin 2007 del progetto. 
Nell’ambito delle comunicazioni il presidente propone al senato di posticipare la 
discussione del punto 3 a) dell’ordine del giorno successivamente al punto 5. 
Il senato accademico approva all’unanimità. 
 
Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
2 Ratifica decreti rettorali (rif. delibera n. 146 Sa/2008/Da-ai) 
delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali presentati 
3 Didattica e formazione: 
b) area servizi alla ricerca: rideterminazione del numero minimo di studenti per il 
master annuale di secondo livello Urban development and reconstruction – anno 
accademico 2008/2009 (rif. delibera n. 147 Sa/2008/post-laurea) 
delibera all’unanimità di approvare l’attivazione del master con un numero minimo di 
studenti iscritti pari a 9 e la relativa rimodulazione del piano finanziario 
4 Convenzioni: 
a) rettorato – servizio progetti internazionali: accordo di collaborazione accademica e 
convenzione accademica internazionale con l’Universidade de Sao Paulo Brasile) (rif. 
delibera n. 148 Sa/2008/progetti internazionali) 
b) rettorato – servizio progetti internazionali: protocollo d’intesa e convenzione per 
relazione didattica – workshop tra l’Università Iuav di Venezia e l’American University 
of Sharjah (Emirati Arabi Uniti) (rif. delibera n. 149 Sa/2008/progetti internazionali) 
c) area servizi alla ricerca – servizi rapporti con il territorio: convenzione con il 
Comune di Venezia per un progetto di restauro del cimitero storico di S. Michele in 
Isola e la sua valorizzazione (rif. delibera n. 150 Sa/2008/ric/territorio) 
d) area servizi alla ricerca – servizi rapporti con il territorio: accordo di programma 
con l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia per lo 
sviluppo del Sistema Informativo delle Risorse Idriche - con caratteristiche di 
Osservatorio (Sirio) - e di un annesso Sistema di Comunicazione e di Interscambio 
Dati e Informazioni (rif. delibera n. 151 Sa/2008/ric/territorio) 
e) area servizi alla didattica – facoltà di design e arti: convenzione con l’Associazione 
Opera Italiana per instaurare una collaborazione tra la Scuola dell’Opera Italiana e il 
corso di laurea specialistica in scienze e tecniche del teatro (rif. delibera n. 152 
Sa/2008/Fda) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula degli accordi, convenzioni e protocollo sopra  
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riportati 
5 Varie ed eventuali 
a) modifiche allo statuto dell’Istituto Italo-Russo di Formazione e Ricerche 
Ecologiche: approvazione (rif. delibera n. 153 Sa/2008/rettorato – allegati: 1) 
delibera all’unanimità di approvare le modifiche allo statuto 
b) Convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per 
l’istituzione e l’attivazione di un corso di laurea congiunto in disegno industriale 
(classe 4) ai sensi del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 (rif. delibera n. 154 Sa/2008/Fda) 
delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione, dando mandato al rettore e 
al direttore amministrativo di apportare le necessarie modifiche ed integrazioni al testo della 
convenzione stessa 
3 Didattica e formazione: 
a) offerta formativa 2009/2010: approvazione (rif. delibera n. 155 Sa/2008/Da-ai – 
allegati: 1) 
prende atto dei documenti presentati dalle facoltà, rinviando l’approvazione dell’offerta 
formativa 2009/2010 alla prossima seduta prevista per il 21 gennaio 2009. 
Il senato accademico invita le facoltà dell’ateneo a riformulare per quella data gli 
ordinamenti didattici dei corsi di studio da attivare ai sensi del decreto ministeriale 22 
ottobre 2004 n. 270 sulla base dei seguenti criteri e linee guida: 
- tenendo conto delle numerosità massime definite dai parametri ministeriali per ciascuna 
classe di laurea e di laurea magistrale, prevedere una rimodulazione degli standard di Iuav 
relativi ai laboratori dei corsi di studio per un numero non inferiore a 100 studenti; 
- che la progettazione dell’offerta formativa relativa alle lauree magistrali sia effettuata sulla 
base della numerosità effettiva degli studenti prevista dai decreti ministeriali; 
- che l’utilizzo delle risorse provenienti dal fondo di finanziamento ordinario (FFO) sia 
conforme agli standard previsti dai decreti ministeriali e che risponda a criteri di efficienza 
ed efficacia; 
- che nella progettazione e programmazione dell’offerta formativa il ricorso alla docenza a 
contratto non ecceda il 30% delle risorse di docenza richieste dai requisiti qualitativi e 
quantitativi previsti dai decreti ministeriali. 
Il senato accademico invita infine la facoltà di architettura a considerare l’opportunità di 
sospendere l’attivazione del corso di laurea in management del progetto – Clame, nonché 
di elevare il numero programmato per l’accesso al corso di laurea in architettura da 600 a 
800 studenti. 
Nel corso della discussione intervengono: 
- il prof. Fulvio Zezza, il quale rileva la necessità di avviare una fase di razionalizzazione 
globale dell’offerta formativa di Iuav non divisa per facoltà. 
Rileva inoltre l’opportunità che siano i presidi di facoltà a individuare le manovre da adottare 
per uniformare i piani formativi ai criteri stabiliti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca; 
- il prof. Medardo Chiapponi, il quale rileva la necessità di pensare ad un progetto 
convincente al fine di evitare ulteriori riduzioni delle risorse e conseguenti tagli all’offerta 
formativa dell’ateneo. 
A tale riguardo rileva che le entrate non costituiscono una variabile indipendente, ma che i 
finanziamenti vengono concessi sulla base di un progetto presentato che si chiede sia 
condiviso dall’esterno. Dal momento che i finanziamenti esterni dipendono dalla qualità del 
progetto, si rende necessario valutare quali piani siano in grado di attrarre entrate 
aggiuntive. Nella facoltà di design e arti è stato fatto uno sforzo notevole proprio per 
qualificare il progetto formativo. 
Per quanto riguarda il rientro nei requisiti minimi rileva che la strategia individuata dalla 
facoltà si svilupperà sul medio periodo anche a causa della situazione attuale di fragilità. 
Come ipotesi prudenziale si sta valutando di procedere alla copertura dei posti necessari  



 

il segretario il presidente 

 

17 dicembre 2008 
verbale n. 13 Sa/2008 

pagina 4/5 

 
attraverso il reclutamento di ricercatori a contratto, anche se in prospettiva si cercherà di 
avviare un piano di rientro dei docenti strutturati. 
In merito alle sinergie tra le facoltà propone di: 
a) mettere in comune un elenco dei corsi aperti anche agli studenti delle altre facoltà 
b) introdurre innovazioni sui laboratori tematici che potrebbero essere interessanti anche 
per gli studenti delle altre facoltà 
c) valutare la possibilità che alcuni indirizzi di laurea magistrale siano interfacoltà (ad 
esempio nel campo del design dell’informazione e degli interni). 
Propone infine di valutare anche i dati sull’attrattività e sull’occupazione dei laureati; 
- il prof. Domenico Patassini, il quale, condividendo l’intervento del prof. Medardo 
Chiapponi che riporta gli esiti dell’ultima riunione della commissione didattica di ateneo, 
rileva l’esistenza di tre livelli che si sovrappongono rispetto ai quali bisogna ripensare il 
ruolo della commissione didattica stessa: 
1. definizione degli orientamenti strategici a struttura data 
Sono stati discussi i progetti proposti dai consigli di facoltà come organi sovrani e si è 
iniziato a definire azioni strategiche sui tre settori fondamentali dell’ateneo basate sulla 
struttura attuale. In questa prospettiva si è iniziato a valutare una possibile 
razionalizzazione delle risorse riferendo i tre progetti ad un’idea unitaria che si andava 
rafforzando 
2. nuovi progetti formativi ex decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
La discussione della commissione didattica è stata interrotta al fine di formulare i nuovi 
progetti formativi secondo le scadenze ministeriali 
3. nuove prospettive e definizione di un percorso 
Per la riprogettazione dell’offerta formativa possono essere individuate una prospettiva 
immediata e una graduale. 
La prospettiva immediata prevede dei tempi molto stretti, a meno che il ministero non cambi 
completamente le regole e la Crui chieda un rinvio dei termini per la presentazione dei 
progetti e l’attivazione dei nuovi ordinamenti. 
La prospettiva più graduale prevede l’avvio di un percorso di sperimentazione gestito e 
valutato in itinere al fine di arrivare al riordino dell’offerta formativa. Tale percorso potrebbe 
essere suddiviso nelle seguenti tre fasi: 
ragionare in termini di condivisione da formalizzare negli assetti 
individuare possibili esperienze interfacoltà, quali laboratori e summer schools 
procedere ad un riordino dei corsi di studio che potrebbe portare anche alla loro fusione. 
Rileva infine che nel documento presentato dalla facoltà di design e arti sono presenti 
ulteriori ipotesi di condivisione tra i corsi di studio; 
- il prof. Renato Bocchi, il quale rileva che il decreto Gelmini probabilmente apporterà delle 
modifiche in merito alla presentazione dei nuovi progetti formativi ex decreto ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270 e che conseguentemente le scadenze potrebbero essere rinviate. 
Rileva inoltre che nelle tre facoltà è stata fatta una programmazione in tempi e con risorse 
molto differenti. I tre progetti formativi devono quindi essere rivisti al fine di definire un 
disegno molto più mirato per la condivisione di un piano incentrato sul progetto. 
A tale scopo rileva altresì la necessità di dare avvio ad una verifica dei progetti rispetto alle 
mutate condizioni sul piano delle risorse e al lavoro intrapreso in questi anni, valutando 
anche la possibilità di ricalibrarli sulla base di quanto fatto nel settore della ricerca. 
Finora si è lavorato troppo sull’adattamento minimale dei vecchi modelli. 
Anche la questione della trasformazione del corso di laurea in produzione dell’edilizia - 
Clape in corso di laurea in management del progetto – Clame andrebbe approfondita 
meglio, al fine di valutare più attentamente le ricadute di questo investimento; 
- il prof. Agostino Cappelli, il quale, condividendo pienamente la relazione del rettore e del 
direttore amministrativo, rileva la necessità di procedere ad una razionalizzazione dei 
progetti presentati che tenga conto della reale situazione finanziaria. 
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Sul progetto della facoltà di architettura rileva la necessità di rivedere il numero degli 
sdoppiamenti delle attività didattiche, se non il numero degli indirizzi del corso di laurea 
magistrale in architettura. 
Per quanto riguarda la facoltà di design e arti rileva un sovradimensionamento dei corsi da 
attivare che comprendono 3 corsi di laurea e 3 corsi di laurea magistrale, di cui uno con 5 
indirizzi). La situazione risulta particolarmente problematica se si tiene conto che si tratta 
della facoltà che ha la necessità di rientrare nei requisiti minimi. 
In merito alla proposta presentata dalla facoltà di pianificazione del territorio rileva la 
necessità di affrontare la questione dell’attrattività di alcuni corsi di laurea magistrale. 
Rileva inoltre l’opportunità che i presidi di facoltà prendano in considerazione il problema 
dello squilibrio del carico didattico dei docenti; 
- il prof. Alberto Ferlenga, il quale rileva che in questi anni il lavoro avviato non ha seguito i 
criteri di una progettualità complessiva. La revisione della ricerca è avvenuta attraverso la 
definizione di un progetto, ma lo stesso non è stato applicato anche ad altri settori quale 
quello della didattica. 
Rileva inoltre la necessità di rivedere l’organizzazione dei corsi di laurea magistrale che 
rappresentano un settore fondamentale anche come punto di snodo tra didattica e ricerca. 
Si rende in particolare necessario attuare tutte le razionalizzazioni possibili al fine di 
eliminare le sovrapposizioni e le rigidità del sistema attuale. Per fare questo è opportuno 
ripartire dalla specificità di Iuav e riprendere a ragionare sulle possibilità strategiche. 
Alle ore 13 esce la sig.ra Marta Montevecchi 
A conclusione della discussione riprende la parola il presidente, il quale rileva che il lavoro 
avviato dalla commissione didattica è iniziato in un momento in cui il quadro economico era 
diverso da quello attuale. Avviare la riprogettazione dell’offerta formativa individuando una 
prospettiva graduale non risolve le problematiche legate al bilancio che si stanno 
presentando nell’immediato. Il senato accademico, in qualità di organo di governo, è tenuto 
a dare criteri ed indirizzi per la definizione di un piano didattico coerente con le risorse 
disponibili. 
Rileva inoltre che dalla discussione è emerso uno spostamento del focus dalle facoltà ai 
corsi di studio. Si sta delineando l’idea di un’offerta formativa generale incentrata sui tipi di 
insegnamento, all’interno della quale lo studente può scegliere quale percorso seguire. 
Uno dei problemi più rilevanti di tale percorso rimane il valore legale del titolo di studio. 
Sono emersi inoltre tutti gli elementi di riflessione per arrivare alla definizione di un progetto 
dell’offerta formativa di Iuav da presentare al ministero entro la scadenza del 31 gennaio 
2009, anche al fine di non subire ulteriori tagli alle risorse. Allo stesso tempo si devono 
tenere aperte alcune prospettive, sapendo che di anno in anno si potrà decidere di attivare 
altri corsi. 
Il punto di partenza per la stesura del progetto deve essere il rientro nei requisiti minimi, 
necessario anche per potersi presentare e discutere con l’esterno. 
 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 15,10.
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2 Ratifica decreti rettorali 
Il presidente porta a ratifica del senato accademico i seguenti decreti rettorali: 
decreto rettorale 25 novembre 2008 n. 982 Istituzione di n. 2 borse di studio post 
dottorato nell'ambito della Scuola di dottorato Iuav a partire dall'anno accademico 
2008/2009 (ricerca/cr) 
decreto rettorale 27 novembre 2008 n. 987 Adesione all'accordo per la costituzione di un 
centro per il coordinamento, la ricerca, la conservazione e il restauro dell'arte moderna e 
contemporanea - MACC - Modern Art Conservation Centre (Da-ai/mg) 
decreto rettorale 20 novembre 2008 n. 1018 Concessione patrocinio gratuito (rettorato) 
decreto rettorale 26 novembre 2008 n. 1034 Incarico Insula Spa per il rilievo di controllo 
del Ponte della Costituzione (Circe) 
decreto rettorale 12 dicembre 2008 n. 1036 Concessione patrocinio gratuito (rettorato) 
decreto rettorale 15 dicembre 2008 n. 1041 Stipula del protocollo d'intesa tra l'Università 
Iuav di Venezia e Muenster University of Applied Sciences (progetti internazionali/mg) 
Il senato accademico delibera all’unanimità di ratificare i decreti rettorali sopra 
elencati. 
I decreti rettorali sopra riportati sono depositati presso il servizio archivio di ateneo. 
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3 Didattica e formazione: 
b) area servizi alla ricerca: rideterminazione del numero minimo di studenti per il 
master annuale di secondo livello Urban development and reconstruction – anno 
accademico 2008/2009 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata con decreto del 
direttore del dipartimento di pianificazione 10 dicembre 2008 n. 14, per la rideterminazione 
del numero minimo di studenti per l’attivazione del master annuale di secondo livello Urban 
development and reconstruction – anno accademico 2008/2009. 
A tale riguardo il presidente ricorda che il senato accademico e il consiglio di 
amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 15 maggio e 6 giugno 2008, hanno 
approvato l’attivazione dell’edizione 2008/2009 del master in presenza di un numero 
minimo di 13 iscritti e massimo di 20. 
Con decreto rettorale 11 luglio 2008 n. 587 è stato emanato il bando relativo alle procedure 
selettive per l’ammissione al master. Alla scadenza prevista dall’articolo 4 del bando sono 
pervenute 18 domande di ammissione, mentre alla data del 20 novembre 2008, ai sensi 
dell’articolo 6 del bando stesso, hanno perfezionate l’iscrizione con il pagamento della 
quota d‘iscrizione 9 studenti. 
In considerazione della dimensione internazionale del corso e del fatto che sono pervenute 
iscrizioni da parte di studenti stranieri che, per le procedure richieste, hanno dovuto 
prendere una serie di impegni sia finanziari che personali per poter seguire regolarmente i 
corsi a Venezia, il dipartimento di pianificazione propone di utilizzare risorse residue delle 
precedenti edizioni del master a copertura delle quattro quote d’iscrizione mancanti. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto il decreto ministeriale 22 
ottobre 2004, n. 270, visto l’articolo 26 del regolamento didattico di ateneo e visto il 
decreto del direttore del dipartimento di pianificazione 10 dicembre 2008 n. 14, 
delibera all’unanimità di approvare: 
- l’attivazione per l’anno accademico 2008/2009 del master universitario di secondo 
livello in Urban Development and Reconstruction con un numero minimo di studenti 
iscritti pari a 9; 
- la relativa rimodulazione del piano finanziario. 
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4 Convenzioni: 
a) rettorato – servizio progetti internazionali: accordo di collaborazione accademica e 
convenzione accademica internazionale con l’Universidade de Sao Paulo (Brasile) 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata dai consigli della 
facoltà di design e arti e della facoltà di architettura, rispettivamente nelle sedute del 5 e 12 
novembre 2008, e con decreto del preside della facoltà di pianificazione del territorio 18 
novembre 2008 n. 61, per la stipula di un accordo di collaborazione e di una convenzione 
accademica internazionale con la Universidad de São Paulo (Brasile). 
L’accordo ha lo scopo di avviare forme di collaborazione in campi scientifici, didattici e di 
ricerca di comune interesse quali: 
- lo scambio di docenti e ricercatori; 
- la collaborazione congiunta di progetti di ricerca; 
- l’organizzazione congiunta di eventi scientifici e culturali; 
- lo scambio di informazioni e pubblicazioni accademiche; 
- lo scambio di studenti; 
- lo scambio di personale tecnico e amministrativo; 
- la condivisione di corsi. 
Per la stipula dell’accordo sopraindicato verrà utilizzato lo schema proposto 
dall’Universidade de São Paulo (Brasile). 
La convenzione ha lo scopo di avviare una collaborazione accademica nell’ambito di tutte 
le aree scientifico-disciplinari delle due università e di promuovere lo scambio di docenti, 
ricercatori, studenti dei corsi post-laurea e dei corsi di laurea (con il reciproco 
riconoscimento dei corsi di studio), nonché di personale tecnico e amministrativo delle 
rispettive istituzioni. 
La mobilità degli studenti è aperta a coloro che sono regolarmente iscritti al terzo anno della 
laurea triennale o alla laurea specialistica presso una delle tre facoltà di Iuav. 
Il coordinatore scientifico dell’accordo e della convenzione è il prof. Enrico Fontanari 
coadiuvato dal prof. Alves Henrique Pessoa Pereira. 
Per l’esecuzione delle attività oggetto dell’accordo, che ha una durata di 5 anni, e della 
convenzione, che ha una durata di 3 anni, non è previsto alcun onere finanziario a carico 
delle istituzioni firmatarie. 
Il presidente dà lettura degli schemi di accordo e convenzione sotto riportati e chiede al 
senato di esprimersi in merito. 
Accordo di collaborazione tra l’Universidade de São Paulo (Brasile) e l’Università 
Iuav di Venezia (Italia) 
L’Universidade de São Paulo (USP), con sede legale in Rua da Reitoria, 109, São Paulo – 
SP Brasile, rappresentata dalla rettrice prof.ssa dott.ssa Suely Vilela 
e 
l’Università Iuav di Venezia (Iuav) con sede legale in Santa Croce, 191 – Tolentini, 30135 
Venezia, Italia, rappresentata dal rettore prof. Carlo Magnani, sono a conoscenza che la 
cooperazione tra entrambe le istituzioni promuoverà lo sviluppo della ricerca scientifica e di 
altre attività accademiche e culturali di comune interesse e stabiliscono di sottoscrivere il 
seguente accordo di collaborazione accademica. 
Articolo 1 - Oggetto 
L’USP e Iuav stabiliscono di incentivare la cooperazione accademica tra le due istituzioni, 
nelle aree di reciproco interesse, per mezzo di: 
1. scambio di docenti e ricercatori; 
2. collaborazione congiunta di progetti di ricerca; 
3. organizzazione congiunta di eventi scientifici e culturali; 
4. scambio di informazioni e pubblicazioni accademiche; 
5. scambio di studenti; 
6. scambio di personale tecnico-amministrativo; 
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7. condivisione di corsi. 
Articolo 2 – Organizzazione 
Per l’organizzazione di ogni singolo progetto di collaborazione, le istituzioni dovranno 
redigere un programma di lavoro nel quale saranno specificate: le modalità, i mezzi e gli 
obiettivi, le responsabilità. Le attività sopra descritte sono oggetto di una convenzione e che 
sarà firmata da entrambe le parti. 
Articolo 3 - Finanziamento 
Ogni istituzione si dovrà impegnare a reperire fondi, tanto da fonti interne quanto da fonti 
esterne, destinati alla realizzazione dei programmi di collaborazione e cooperazione. 
Non è previsto nessuno scambio monetario tra le due università. 
Articolo 4 - Requisiti 
I docenti, i ricercatori e gli studenti che partecipano ai programmi di scambio secondo il 
presente accordo, ottempereranno alle norme sull’immigrazione del Paese dell’istituzione 
ricevente ed è loro consigliata la stipulazione di un’assicurazione internazionale per 
l’assistenza medica-ospedaliera per il periodo di permanenza all’estero. 
Articolo 5 – Tasse universitarie 
Gli studenti che partecipano al programma di scambio dovranno pagare le tasse 
universitarie, quando previste, all’istituzione presso la quale sono iscritti. 
Articolo 6 – Durata dell’accordo 
Il presente accordo di collaborazione avrà durata di cinque (5) anni a partire dalla data 
dell’ultima firma apposta sul presente atto. Scaduto il periodo di validità, il presente accordo 
di collaborazione accademica potrà essere iterato, con il parere favorevole di entrambe le 
Istituzioni, attraverso la firma di un nuovo accordo di collaborazione accademica almeno 60 
giorni prima della scadenza naturale del presente accordo. 
Articolo 7 - Coordinatori amministrativi e scientifici 
Per l’USP l’Ufficio Relazioni Internazionali è il coordinatore amministrativo e nomina la sua 
presidente prof.ssa dott.ssa. Marisa Aparecida Bismara Regitano d’Arce in qualità di 
coordinatrice scientifica.  
Per Iuav il servizio progetti internazionali è il coordinatore amministrativo e nomina i 
professori Enrico Fontanari e Alves Henrique Pessoa Pereira in qualità di coordinatori 
scientifici. 
Articolo 8 - Opposizioni 
Contro il presente accordo di collaborazione accademica potranno essere inoltrate 
opposizioni, da parte di chiunque e in qualsiasi momento, mediante comunicazione scritta 
entro centottanta (180) giorni. Le parti definiranno, mediante un contratto di conclusione 
dell’accordo di collaborazione accademica, le responsabilità per la conclusione di ogni 
programma di lavoro coinvolto. Le azioni in corso di svolgimento dovranno comunque 
essere portate a compimento. 
Articolo 9 – Soluzione delle controversie 
Per soddisfare qualsiasi dubbio possa sorgere durante l’attuazione e nell’interpretazione 
del presente accordo di collaborazione accademica, le parti coinvolte destineranno i loro 
sforzi per raggiungere una soluzione consensuale. Qualora non riuscissero a trovare una 
mediazione, le parti eleggeranno, di comune accordo, un mediatore, persona fisica. 
Convenzione tra l’Universidade de São Paulo (Brasile) e l’Università Iuav di Venezia 
(Italia), al fine di favorire lo scambio accademico di studenti, professori/ricercatori e 
personale tecnico-amministrativo 
In base alla seguente convenzione, l’Universidade de São Paulo (USP), Brasile, 
rappresentata dalla rettrice prof.ssa dott.ssa Suely Vilela  
e 
l’Università Iuav di Venezia (Iuav), Italia, rappresentata in questo atto dal rettore prof. dott. 
Carlo Magnani,  
accettano le seguenti condizioni: 
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Articolo 1 – Oggetto 
La presente convenzione ha come oggetto la collaborazione accademica nell’ambito di 
tutte le aree scientifico-disciplinari delle due università e ha lo scopo di promuovere lo 
scambio di docenti/ricercatori, studenti dei corsi post-laurea e studenti dei corsi di laurea 
(con il reciproco riconoscimento dei corsi di studio) e di personale tecnico-amministrativo 
delle rispettive istituzioni. 
Articolo 2 – Obiettivi e forme di collaborazione 
Lo scambio tra i due atenei è rivolto a: 
2.1 docenti/ricercatori 
2.1.1. I docenti/ricercatori in visita presso l’istituzione straniera parteciperanno a 
conferenze, attività d’insegnamento e/o ricerca, per una durata massima di un semestre per 
anno accademico. 
2.1.2. Il docente/ricercatore dovrà provvedere per proprio conto alla copertura medico 
sanitaria per il periodo che trascorrerà presso l’altra Istituzione. 
2.1.3. Il salario dovrà essere corrisposto al docente/ricercatore, dall’istituzione di 
provenienza. 
2.2. studenti iscritti a corsi di laurea e post laurea 
2.2.1. Gli studenti saranno selezionati dalle istituzioni di provenienza in base all’eccellenza 
accademica, la loro accettazione sarà invece a discrezione dell’istituzione che li ospita. 
2.2.1.bis. La mobilità è rivolta a massimo n. 5 (cinque) studenti per anno accademico, 
regolarmente iscritti al terzo anno della laurea triennale o alla laurea specialistica presso 
una delle tre facoltà di Iuav e a massimo n. 5 (cinque) studenti per anno accademico, 
regolarmente iscritti dopo il primo anno presso le facoltà dell’USP. 
La durata della mobilità sia per gli studenti Iuav che per gli studenti USP, dovrà essere di 
minimo un semestre e fino a massimo un anno accademico. 
2.2.2. Gli studenti che accedono al programma di scambio, dovranno attenersi alle regole 
vigenti nel Paese e nell’istituzione ospitanti, usufruiranno della doppia iscrizione e avranno 
gli stessi diritti degli studenti regolarmente iscritti presso le due università. 
2.2.3. Si raccomanda agli studenti che accederanno al programma di scambio, di avere una 
buona conoscenza della lingua dell’università che li ospita, quando per buona si intende un 
livello intermedio tra scolastico e ottimo. 
2.2.4. Ogni studente dovrà rispettare il programma di studi preventivamente concordato tra 
le due istituzioni e sottoscritto dai rispettivi responsabili didattici. 
2.2.4.bis. Le due università si riservano il diritto di interrompere il periodo di studio degli 
studenti ospiti, qualora il rendimento di quest’ultimi comprometta il buon risultato del 
programma di mobilità, dandone tempestiva comunicazione scritta all’altra università. In tal 
caso lo studente dovrà obbligatoriamente, rientrare presso l’università di provenienza dove 
verranno trasferiti gli eventuali crediti accumulati. 
2.2.4.ter. Al termine del periodo di mobilità, le università invieranno all’altra parte, il 
certificato con indicati i corsi svolti e superati e la rispettiva votazione degli studenti che 
hanno avuto accesso al programma di scambio. 
2.2.5. Gli studenti che accedono al programma di scambio dovranno autonomamente farsi 
carico delle spese di visti VISA, viaggi, alloggio e soggiorno ecc., per il periodo di studio 
all’estero. È a discrezione degli studenti la stipulazione di una polizza assicurativa privata 
per la copertura del periodo di studio all’estero. 
2.3. personale tecnico-amministrativo 
2.3.1. Al fine di stimolare lo scambio di esperienze e conoscenze amministrative in aree di 
comune interesse, le istituzioni potranno nominare massimo 2 (due) tecnici per anno 
accademico, del proprio staff tecnico e amministrativo per partecipare ad attività di 
scambio. Il periodo di mobilità presso l’altro ateneo non dovrà superare i 15 giorni (2 
settimane, inclusi i tempi di viaggio da/per la sede ospitante).  
2.3.2. L’assistenza medico sanitaria sarà a cura degli interessati per il periodo che  
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trascorreranno presso l’altra università. 
2.3.3. Il salario sarà corrisposto dall’istituzione di provenienza. 
2.3.4. Le attività svolte durante il periodo di permanenza all’estero dovranno essere 
conformi alla carriera professionale svolta nell’istituzione di provenienza, dovranno essere 
oggetto di una relazione finale che sarà consegnata tanto all’istituzione di provenienza 
come all’istituzione che ospita. 
Articolo 3 – Supporti finanziari 
3.1 Le spese (viaggi, alloggio, eccetera) saranno sostenute dall’interessato o comunque 
secondo quanto stabilito dai rispettivi regolamenti interni di ateneo. 
3.2. Gli studenti che partecipano al programma di scambio dovranno pagare le tasse 
universitarie, se esistenti, nella propria istituzione di appartenenza. Le altre spese (viaggio, 
alloggio, etc.) sono a carico dello studente. Le università si impegnano a reperire fondi 
interni ed esterni quale contributi alle spese. La convenzione non implica alcun impegno a 
fornire supporti finanziari da parte delle istituzioni.  
3.3. Nel caso di scambio di personale tecnico-amministrativo, le spese saranno sostenute 
dalle istituzioni di appartenenza, in base alle disponibilità finanziarie destinate allo scopo. 
Articolo 4 – Obblighi della USP e di Iuav 
4.1. Entrambe le istituzioni si impegnano a promuovere un numero pari di attività e di 
scambio. 
4.2. Alla fine del periodo di permanenza di uno studente presso l’istituzione straniera, 
l’università ospitante invierà all’università partner un documento ufficiale, che comprova le 
attività svolte e, se esiste, la valutazione ricevuta.  
4.3. L’università di appartenenza riconoscerà le valutazioni accademiche ottenute dallo 
studente nell’istituzione ospitante, in base ad un programma di lavoro che sarà 
preventivamente concordato tra le due università, ivi compresi l’impegno orario e i crediti. 
4.4. Entrambe le istituzioni si impegnano a favorire l’integrazione dello studente nella vita 
accademica dell’università partner. 
4.5. Le istituzioni dovranno fornire, nei limiti delle proprie possibilità, condizioni di ricerca e 
un locale adeguato per il lavoro del professore/ricercatore. 
4.6. Le istituzioni dovranno offrire condizioni di lavoro idonee affinché il personale tecnico 
amministrativo possa svolgere le proprie attività. 
Articolo 5 – Coordinamento della convenzione 
5.1 La prof.ssa dott.ssa Marisa Aparecida Bismara Regitano d’Arce, presidente della 
Comissão de Cooperação Internacional è nominata a rappresentare la USP e i professori 
Enrico Fontanari ed Alves Henrique Pessoa Pereira sono nominati a rappresentare Iuav in 
qualità di responsabili scientifici della presente convenzione. 
5.2 Sarà compito dei responsabili di cui sopra di trovare le soluzioni e/o gestire i problemi di 
carattere accademico e amministrativo che potranno sorgere durante la durata della 
presente convenzione, così come saranno responsabili della supervisione delle attività. 
Articolo 6 - Durata 
La presente convenzione avrà durata di 3 (tre) anni dalla data dell’ultima firma apposta. 
Articolo 7 - Opposizioni 
Contro la presente convenzione potranno essere inoltrate opposizioni, mediante 
comunicazione scritta entro 180 (centottanta) giorni. Nel caso vi siano i termini, le parti 
definiranno, mediante un contratto di conclusione della convenzione, le responsabilità per 
la conclusione di ogni programma di lavoro coinvolto e di ogni altra pendenza, 
ottemperando alle esigenze delle attività in corso di svolgimento e portandole a 
conclusione. 
Articolo 8 - Soluzione delle controversie 
Per soddisfare qualsiasi dubbio possa sorgere durante l’attuazione e nell’interpretazione 
della presente convenzione, le parti coinvolte destineranno i loro sforzi per raggiungere una 
soluzione consensuale. Qualora non riuscissero a trovare una mediazione, le parti  
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eleggeranno, di comune accordo, un mediatore, persona fisica. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il decreto del preside della facoltà di pianificazione del 
territorio 18 novembre 2008 n. 61 e rilevato quanto deliberato dai consigli della 
facoltà di design e arti e della facoltà di architettura rispettivamente nelle sedute del 
5 e 12 novembre 2008, delibera all’unanimità di approvare la stipula dell’accordo di 
collaborazione accademica e della convenzione accademica internazionale con 
l’Universidade de Sao Paulo (Brasile) secondo gli schemi sopra riportati. 
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4 Convenzioni: 
b) rettorato – servizio progetti internazionali: protocollo d’intesa e convenzione per 
relazione didattica – workshop tra l’Università Iuav di Venezia e l’American University 
of Sharjah (Emirati Arabi Uniti) 
Il presidente sottopone al senato accademico le proposte approvate dal consiglio della 
facoltà di architettura nella seduta del 12 novembre 2008 per la stipula di un protocollo 
d’intesa con la American University of Sharjah (Emirati Arabi Uniti) e di una convenzione 
per l’avvio di una relazione didattica-workshop estivo dal titolo “VENICE_DUBAI” 
architetture delle infrastrutture e del paesaggio tra la School of Architecture dell’università 
stessa e la facoltà di architettura dell’Università Iuav. 
A tale riguardo il presidente informa che il protocollo d’intesa ha lo scopo di avviare 
collaborazioni in campi scientifici, didattici e di ricerca di comune interesse quali: 
- implementazione degli scambi di visite e programmi tra facoltà e studenti nell'ambito di 
programmi europei e di altre eventuali disposizioni o accordi; 
- collaborazione nella conduzione di ricerche e progettazioni sui temi di comune interesse 
tra le strutture Iuav e AUS; 
- pianificazione di attività didattiche da condurre in forma coordinata 
- organizzazione di conferenze pertinenti, workshop e mostre; 
- scambio di documentazione, attività di pubblicazione. 
La convenzione attuativa del protocollo, per la quale non è previsto alcun onere finanziario 
a carico delle istituzioni firmatarie, prevede: 
- l’avvio durante l’anno accademico 2008/2009 dello scambio di due studenti della facoltà di 
architettura di Iuav e della School of Architecture & Design AUS; 
- l’organizzazione di un workshop estivo di 3 settimane invitando un professore della School 
of Architecture & Design a Venezia presso la facoltà di architettura; 
- l’invito di un professore della School of Architecture & Design per la partecipazione a 
conferenze. 
Il coordinatore scientifico del protocollo d’intesa è il prof. Giovanni Battista Fabbri 
coadiuvato dall’arch. Raffaella Laezza, incaricata di condurre il workshop presso l’American 
University of Sharjah (Emirati Arabi Uniti). 
Per l’esecuzione delle attività in oggetto è indicato un termine di 3 anni. 
Il presidente dà lettura dello schema di protocollo e di convenzione sotto riportati e chiede 
al senato di esprimersi in merito. 
Protocollo d’intesa tra Università Iuav di Venezia (Italia) e American University of 
Sharjah (Emirati Arabi Uniti) 
Premesso 
- che l' Università Iuav di Venezia cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, 
formazione e ricerca riguardanti le discipline dell'architettura, dell'urbanistica, della 
pianificazione territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, ha una rete di 
relazioni con numerosi organismi specializzati italiani ed internazionali, con i quali 
intrattiene rapporti di collaborazione nel campo della ricerca, della didattica, del tirocinio 
nonché altre attività collegate con le funzioni primarie dell'università; 
- che l’American University of Sharjah aspira a raggiungere e mantenere la preminenza 
come istituzione coeducazionale basata sul modello Americano e fondata nella storia e 
nella cultura della regione del Golfo Arabo. E premesso che la School of Architecture and 
Design è impegnata a provvedere all’educazione comprensiva che renderà i propri laureati 
in grado di dare un significativo contributo alle regioni del Golfo e alla più estesa comunità 
globale tramite la condivisione coscienziosa della regola. 
Considerato 
- che l'Università Iuav di Venezia d'ora in avanti denominato Iuav e la American University 
of Sharjah d'ora in avanti denominata AUS hanno espresso la volontà di istituire rapporti di 
collaborazione nei campi di attività e di comune interesse; 
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Si concorda quanto segue 
I. Scopo 
1.1 scopo di questo protocollo d’intesa è fornire una struttura di cooperazione e facilitare la 
collaborazione tra le parti, su basi di non esclusività, in campi di reciproco interesse negli 
Emirati Arabi Uniti. 
II. Aree di cooperazione 
2.1 Le Parti concordano di cooperare nelle seguenti aree: 
- implementazione degli scambi di visite e programmi tra facoltà e studenti nell'ambito di 
programmi europei e di altre eventuali disposizioni o accordi; 
- collaborazione nella conduzione di ricerche e progettazioni sui temi di comune interesse 
tra le strutture Iuav e AUS;  
- pianificazione di attività didattiche da condurre in forma coordinata 
- organizzazione di conferenze pertinenti, workshop e mostre; 
- scambio di documentazione, attività di pubblicazione. 
III. Comunicazione e Scambio di Informazioni 
3.1 Sarà cura delle parti darsi reciproca informazione, in via regolare, e consultarsi su 
quanto di comune interesse, per quel che, a loro giudizio, ritengano utile alla 
collaborazione. 
3.2 Con i tempi che si riterranno necessari, le parti si incontreranno per prendere visione 
del progresso delle attività portate avanti con il presente protocollo d’intesa a per pianificare 
le attività successive. 
IV. Implementazione del concordato 
4.1. Le attività di interesse comune di cui all'articolo 2, opportunamente dettagliate nel 
contenuto e nella durata, sono oggetto di convenzione separata nella quale deve essere 
fatto specifico riferimento al presente protocollo di intesa. 
La convenzione, il cui contenuto scientifico è elaborato dai coordinatori designati da 
ciascuna delle Istituzioni, è sottoposta all’approvazione degli organi di governo delle 
Istituzioni firmatarie del presente protocollo. 
4.2 Per l’esecuzione delle attività oggetto delle convenzioni non sarà previsto alcun onere 
finanziario a carico di Iuav e di AUS. 
V. Utilizzo del nome e del logo 
5.1 Nessuna delle parti potrà utilizzare il nome, il logo o il marchio (trademarks) dell’altra 
parte, o alcuna abbreviazione, in relazione ai propri affari o altrimenti, senza, in ogni caso, 
la previa autorizzazione dell’altra parte. In nessun caso sarà concesso l’utilizzo del nome, 
del logo, o di alcuna abbreviazione, da parte Iuav e AUS, per fini commerciali. 
5.2 AUS dichiara di avere ideali e obiettivi in comune con Iuav e reputa che il proprio nome 
e logo non possa venire utilizzato in modo non confacente con lo status e la reputazione di 
AUS e di Iuav. Allo stesso modo Iuav dichiara di avere ideali e obiettivi in comune con AUS, 
e reputa che il proprio nome e logo non possa venire utilizzato in modo non confacente con 
lo status e la reputazione di AUS e di Iuav. 
5.3 Le Parti concordano nel reputare e dichiarare appropriato questo accordo. Finché sarà 
operante l’accordo, le parti stabiliscono e concordano di consultarsi a vicenda su come 
procedere verso i comuni obiettivi. 
5.4 Nessuna istituzione potrà citare o fare pubbliche dichiarazioni in nome e per conto 
dell’altra, o avere il diritto di rappresentarla, a meno che non sia dato specifico mandato con 
accordo scritto. 
VI. Conformità statutaria 
6.1 Ciascuna parte coopererà nelle attività decise in questo protocollo d’intesa in conformità 
con le proprie regole interne, leggi e direttive. Le specifiche attività menzionate nel 
Protocollo d’intesa che richiedano da entrambe le parti copertura finanziaria o permesso, 
saranno soggette a accordo scritto separato. 
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VII. Durata dell’Accordo, Fine e Modifica. 
7.1 Il presente accordo è valido per un periodo iniziale di tre (3) anni a partire dalla 
sottoscrizione che riporta la data più recente, debitamente firmata dai legali rappresentanti 
delle Parti. 
7.2 Entrambe le parti hanno facoltà di recedere da quanto stabilito nel presente protocollo 
d’intesa, dandone preavviso scritto alla controparte sei (6) mesi prima. In caso di rottura 
dell’accordo, le parti faranno i necessari passi per portare a veloce ed ordinata conclusione 
le attività del Protocollo d’intesa. Le iniziative facenti parti del presente protocollo, stabilite 
con accordo separato e già iniziate, verranno portate a termine. 
7.3 L’accordo può venire rinnovato con richiesta scritta autorizzata dal Legale 
Rappresentante delle rispettive istituzioni. La richiesta di rinnovo deve venir inoltrata all’altra 
parte almeno sei (6) mesi prima della naturale scadenza. 
VIII Diritti 
8.1 Nessun atto effettuato in relazione al presente documento potrà essere considerato una 
deroga espressa o implicita ad alcun diritto di Iuav o di AUS. 
Convenzione per relazione didattica – workshop 
tra 
American University Of Sharjah – Emirati Arabi Uniti School Of Architecture And Design 
(AUS-SA&D) 
e 
Università Iuav Di Venezia – Italia facoltà di architettura (Iuav-Far) 
In riferimento al protocollo d’intesa stipulato tra le due università e in corso di validità, la 
School of Architecture & Design dell’American University of Sharjah e la facoltà di 
architettura dell’Università Iuav di Venezia, hanno intenzione di cooperare nel campo 
scientifico-culturale definito dal tema: 
”VENICE_DUBAI” architetture delle infrastrutture e del paesaggio 
Nello specifico sono previste le seguenti attività: 
a. Possibilità di frequentare come “visiting student” per un semestre o per l’intero anno 
accademico, di due studenti della facoltà di architettura Iuav presso la School of 
Architecture & Design AUS e viceversa. 
b. Durante l’anno accademico 2008/2009 verrà organizzato un Workshop estivo di 3 
settimane invitando un professore dell’AUS-SA&D a Venezia presso Iuav-Far;  
c. qualora fossero interessati anche degli studenti AUS-SA&D, l’Università Iuav sarebbe in 
grado di fornire le seguenti facilitazioni: 
- accesso alla mensa,  
- utilizzo della biblioteca,  
- Universitary internet password,  
- riconoscimento dei crediti universitari come workshop,  
- il professore AUS-SA&D incaricato avrà a sua disposizione da uno a tre assistenti (tutor). 
2. Vengono nominati responsabili scientifici della presente convenzione:  
- per Iuav-far il prof. Giovanni Battista Fabbri e la prof.ssa Raffaella Laezza; 
- per la AUS-SA&D la prof.ssa Samia Rab. 
3. I workshop di cui al punto b) dell’articolo 1 della presente convenzione verranno svolti 
durante lo stesso anno accademico. 
4. Oneri finanziari 
Per l’esecuzione delle attività oggetto della presente convenzione non è previsto alcun 
onere finanziario a carico delle istituzioni firmatarie. 
5. Durata e recesso delle convenzione 
La presente convenzione entra in vigore dalla data dell’ultima firma apposta e avrà la 
durata di 3 (tre) anni. 
Può essere rinnovata per uguale periodo, termini e condizioni qualora entrambe le parti, in 
forma scritta, dichiarino di volerlo fare. Ciascuna Università può recedere dall’accordo con 
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dichiarazione scritta che deve essere trasmessa all’altra parte almeno sei mesi prima della 
scadenza. Le azioni in corso devono comunque essere portate a compimento. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e rilevato quanto deliberato dal consiglio della facoltà di 
architettura nella seduta 12 novembre 2008, delibera all’unanimità di approvare la 
stipula del protocollo d’intesa e della convenzione attuativa per l’avvio di una 
relazione didattica-workshop estivo dal titolo “VENICE_DUBAI” architetture delle 
infrastrutture e del paesaggio con l’American University of Sharjah (Emirati Arabi 
Uniti) secondo gli schemi sopra riportati. 
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4 Convenzioni: 
c) area servizi alla ricerca – servizi rapporti con il territorio: convenzione con il 
Comune di Venezia per un progetto di restauro del cimitero storico di S. Michele in 
Isola e la sua valorizzazione 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta per la stipula di una convenzione 
con il Comune di Venezia finalizzata alla realizzazione di un progetto di restauro del 
cimitero storico di S. Michele in Isola e alla sua valorizzazione. 
Si tratta della seconda convenzione attuativa del protocollo d’intesa per un progetto di 
restauro del Cimitero storico di San Michele in Isola e per la sua valorizzazione, approvato 
con decreto rettorale 8 novembre 2008 n. 1815 e sottoscritto, tra gli altri, dal Comune di 
Venezia e dall’Università Iuav di Venezia in data 15 novembre 2006. 
Il presidente informa che il Comune di Venezia intende proseguire ad avvalersi della 
collaborazione dell’Università Iuav di Venezia considerata la sua vasta esperienza tecnica e 
scientifica nel campo dell’analisi di materiali lapidei e litoidi. 
Le attività previste dalla convenzione, dettagliatamente descritte all’articolo 1, riguardano la 
redazione delle indagini preliminari specialistiche da effettuarsi su campioni lapidei e di 
laterizio prelevati nel cimitero monumentale e dalla chiesa di S. Michele in Isola a Venezia, 
quale supporto per i lavori di restauro dei monumenti stessi. 
E’ prevista parimenti la catalogazione dei manufatti storico-artistici presenti nel cimitero, ex 
articolo 17 del decreto legislativo 42/2004. La catalogazione deve avvenire sulla base di 
una scheda conforme al sistema di catalogazione nazionale e dovrà riguardare parte 
dell’emiciclo recinto 11° e il recinto storico 1°/P ed in particolare la banchina esterna ovest. 
Per la realizzazione delle attività oggetto della convenzione, che avrà una durata di 12 
mesi, è previsto un corrispettivo di € 23.500,00 iva esclusa. 
I responsabili scientifici della convenzione sono il prof. Lorenzo Lazzarini e il prof. Guido 
Zucconi. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportata e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione n. 2 di cui al protocollo d’intesa P.G. n. 465155 deI 15/11/2006 per un 
progetto di restauro del cimitero storico di S. Michele in Isola e la sua valorizzazione. 
In attuazione del protocollo d’intesa PG. 465155, approvato con deliberazione G.C. n. 
374/2477/2006 dell’1 settembre 2006 e sottoscritto, tra gli altri, dal Comune di Venezia e 
dall’Università Iuav di Venezia in data 15 novembre 2006, 
si conviene quanto segue: 
Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
li Comune di Venezia, rappresentato dal Dirigente PEL arch. Franco Gazzarri, ai sensi 
dell’articolo 5 del predetto protocollo, conferisce all’Università Iuav di Venezia, (dipartimento 
di storia dell’architettura - laboratorio analisi materiali antichi) rappresentata dal rettore prof. 
Carlo Magnani, l’incarico di: 
-redigere le indagini preliminari specialistiche da effettuarsi su campioni lapidei e di laterizio 
prelevati nel cimitero monumentale e dalla chiesa di S. Michele in Isola a Venezia, quaIe 
supporto per i lavori di restauro del cimitero monumentale e del complesso conventuale di 
S. Michele in Isola. Le indagini preliminari devono essere concordate tra Comune-Direzione 
PEL e Soprintendenza; esse prevedono: 
A) Sono previsti n. 20 campioni da studiare: 
- studio di una sezione lucida stratigrafica con l’identificazione dei materiali costituenti, e di 
eventuali minerali di alterazione costituenti l’aggregato e la matrice (malte e intonaci), 
determinazione del rapporto relativo, stima della percentuale dei pori e loro studio 
morfologico (malte e intonaci su sezione stratigrafica); 
- studio di una sezione sottile con l’identificazione dei materiali costituenti i materiali lapidei 
o litoidi, gli eventuali minerali di alterazione (dei materiali lapidei e cotti) costituenti 
l’aggregato e la matrice, determinazione del rapporto relativo, stima della percentuale dei 
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pori e loro studio morfologico (malte e intonaci),secondo NORMAL 12/83; 
- analisi diffrattometriche ai raggi X di sostanze cristalline organiche ed inorganiche, 
materiali lapidei e litoidi e loro prodotti di deterioramento, pigmenti, metalli e loro prodotti di 
corrosione, previa macinatura in mortai di agata, con identificazione qualitativa e 
semiquantitativa delle fasi cristalline; 
- determinazione della porosità integrale aperta e della distribuzione del diametro dei pori 
mediante porosimetria a Mercurio secondo NORMAL 4/80; 
- analisi chimica qualitativa e semiquantitativa dei sali solubili mediante cromatografia in 
fase liquida (HPLC) per la ricerca di 7 anioni; 
- analisi al microscopio elettronico a scansione, interfacciato con microsonda elettronica a 
dispersione di energia, con esame delle qualità morfologiche dei materiali lapidei e litoidi, 
delle fasi cristalline, delle modificazioni strutturali subite dal materiale (microfessure) e della 
loro distribuzione; 
- determinazione della porosità integrale aperta e della distribuzione del diametro dei pori 
mediante porosimetria a Mercurio secondo NORMAL 4/80; 
- micrografie a colori. 
B) Avviare la seconda tranche della catalogazione dei manufatti storico-artistici presenti nel 
cimitero di San Michele ex articolo 17 D.Lgs. 42/2004. La catalogazione deve avvenire sulla 
base di una scheda conforme al sistema di catalogazione nazionale, essa dovrà riguardare 
parte dell’emiciclo recinto 11° e il recinto storico 1°/P in particolare la banchina esterna 
ovest, comprendendo:  
1 b l’elaborazione di una ventina di schede catalografiche, basate sul sistema di 
catalogazione nazionale e dotata di una serie di sottosistemi (schede figlie) in grado di 
registrare ogni dato significativo riguardante la consistenza storica, artistica ed epigrafica 
del singolo manufatto; 
2b l’analisi catalografica di moduli tipo del recinto del cimitero, delle cappelle angolari, delle 
parti d’ingresso dell’elemento centrale; 
3b la composizione dei fronti interni del recinto, a partire dal rilievo fotografico. 
Rilievo e restituzione digitale dei moduli-recinto comprendente prospetto e sezione 
sviluppando il rilievo geometrico, topografico ed altimetrico fornito dalla Direzione P.E.L. 
Articolo 2 - Onorario 
L’onorario complessivo per le prestazioni degli incarichi, di cui al precedente articolo 1 è 
quantificato nel modo seguente: 
- relativamente alle indagini di laboratorio, di cui al punto A) del precedente articolo 1, € 
14.500 (oneri fiscali esclusi) di cui al preventivo del 4 ottobre 2007; 
- relativamente alla catalogazione dei manufatti, di cui al punto B) del precedente articolo1, 
€ 9.000,00 (oneri fiscali esclusi) di cui al preventivo del 17 gennaio2008. 
Detto onorario sarà corrisposto mediante disposizioni di pagamento sottoscritte dal 
dirigente responsabile su presentazione di documenti fiscali. 
Articolo 3 - Tempi di consegna delle analisi e della catalogazione 
1. Le analisi di cui all’ articolo 1 punto A), complete di relazioni illustrative, prove di 
laboratorio, etc., nel numero di 4 copie, devono essere consegnate alla Direzione PEL 
entro 12 mesi dalla sottoscrizione del presente atto; mentre una copia informatizzata (in 
formato dwg o dxf) per le riproduzioni dovrà essere consegnata al Servizio Centro 
Produzione Multimediale.  
2. La catalogazione, di cui all’articolo 1 punto B), dovrà essere consegnata in copia 
cartacea e informatizzata alla Direzione PEL entro 12 mesi dalla sottoscrizione della 
presente convenzione. 
3. Su richiesta motivata per cause non imputabili all’università, è facoltà 
dell’amministrazione, tramite il dirigente competente, concedere la proroga ai termini di 
consegna di cui sopra. Il dirigente competente potrà concordare eventuali altri tempi di 
consegna in riferimento a mutate esigenze dell’Amministrazione Comunale. 
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Articolo 4 - Pagamenti 
I pagamenti avverranno a conclusione del lavoro per le indagini preliminari di cui al punto 
A) dell’articolo 1 e con acconto a metà fase e saldo alla fine del lavoro per la catalogazione 
dei manufatti di cui al punto B) dell’articolo 1, ad avvenuta consegna e accettazione degli 
elaborati prodotti.  
Articolo 5 - Proprietà degli elaborati 
Gli elaborati resteranno di proprietà dell’Amministrazione Comunale. L’uso degli elaborati 
deve perseguire le finalità del protocollo d’intesa sottoscritto in data 15 novembre 2006. 
Articolo 6 - Diritto di pubblicazione 
L’Amministrazione si riserva altresì il diritto alla pubblicazione degli elaborati presentati dal 
laboratorio e della catalogazione delle tombe, secondo le finalità del protocollo d’intesa 
sottoscritto in data 15 novembre 2006. 
Articolo 7 - Definizione delle controversie 
In caso di eventuali controversie, in ordine all’interpretazione ed all’applicazione del 
presente contratto di incarico, si farà ricorso al Giudice Ordinario presso il Foro di Venezia. 
Articolo 8 - Spese 
Il Comune di Venezia si riserva la facoltà di procedere alla registrazione del presente 
contratto di incarico, in caso d’uso, ai sensi dell’articolo 5 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale, delibera all’unanimità di approvare la stipula della convenzione con il 
Comune di Venezia per un progetto di restauro del cimitero storico di S. Michele in 
Isola e la sua valorizzazione secondo lo schema sopra riportato. 
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4 Convenzioni: 
d) area servizi alla ricerca – servizi rapporti con il territorio: accordo di programma 
con l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia per lo 
sviluppo del Sistema Informativo delle Risorse Idriche - con caratteristiche di 
Osservatorio (Sirio) - e di un annesso Sistema di Comunicazione e di Interscambio 
Dati e Informazioni 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta per la stipula di un accordo di 
programma con l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia 
finalizzato allo Sviluppo del Sistema Informativo delle Risorse Idriche – con caratteristiche 
di Osservatorio (Sirio) e di un annesso Sistema di Comunicazione e di Interscambio Dati e 
Informazioni (Sici). 
Il presidente informa che si tratta del proseguimento di una precedente convenzione con 
analogo oggetto, approvata dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione 
rispettivamente nelle sedute del 15 e 23 febbraio 2006, e di un successivo rinnovo 
approvato nelle sedute del 6 e 15 giugno 2007, in attuazione di un protocollo d’intesa per 
attività di collaborazione tra A.A.T.O. Laguna di Venezia e Università Iuav di Venezia 
stipulato in data 13 marzo 2006. 
Il presidente informa che A.A.T.O. Laguna di Venezia, il cui ambito di interesse è la 
gestione della risorsa idrica a scopo idropotabile, e nello specifico è interessata al 
potenziamento del Sistema Informativo Territoriale delle risorse idriche e alla realizzazione 
di un sistema di comunicazione dell’informazione tra i diversi attori che a vario titolo 
partecipano e sono interessati alla gestione o all’uso della risorsa idrica, intende proseguire 
ad avvalersi della collaborazione dell’Università Iuav di Venezia considerata la vasta 
esperienza tecnica e scientifica nell’analisi, progettazione e sviluppo di Sistemi Informativi 
Territoriali e di Sistemi di Interscambio dati, in particolare all’interno della facoltà di 
pianificazione del territorio. 
Al fine di sviluppare l’attività in questione A.A.T.O. Laguna di Venezia e l’Università Iuav 
integreranno le proprie informazioni per completare e qualificare lo sviluppo del progetto. 
Detta integrazione apporterà un rilevante contributo per la realizzazione dei fini istituzionali 
di ciascuna delle parti. 
Il presidente informa che le attività oggetto dell’accordo prevedono il completamento dello 
sviluppo del sistema di comunicazione e di interscambio dati e informazioni (Sici) ed in 
particolare: 
- realizzazione del sistema di social net-working (rete sociale di ascolto e 
partecipazione)per il cittadino e completamento del forum a supporto dei processi di 
Agenda21; 
- realizzazione del modulo di report; 
- realizzazione in versione definitiva del sistema delle interfacce con integrazione di tutti i 
moduli relativi alla reportistica ed alle procedure VAS, parziale rinnovo dell’interfaccia di 
navigazione cartografica e ottimizzazione del sistema degli accessi e di registrazione; 
- implementazione delle procedure di calcolo della matrice VAS; 
- formazione e training on the job; 
- attività di diffusione risultati del progetto secondo forme da definirsi. 
Le attività oggetto dell’accordo di programma, che dovranno essere portate a termine entro 
12 mesi, prevede un contributo da parte di A.A.T.O. Laguna di Venezia di € 160.000,00 
comprensivi di ogni onere. 
Il responsabile scientifico è il prof. Luigi Di Prinzio. 
Il presidente dà lettura dello schema di accordo di programma sotto riportato e chiede al 
senato di esprimersi in merito. 
Accordo di programma tra Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna 
di Venezia e Università Iuav di Venezia per lo Sviluppo del Sistema Informativo delle 
Risorse Idriche – con caratteristiche di Osservatorio (Sirio) – e di un annesso 
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Sistema di Comunicazione e di Interscambio Dati e Informazioni 
rinnovo 
L'A.A.T.O. Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia, Codice 
Fiscale n. 94049070272, con sede in Mestre – VE, via Pepe n. 102, rappresentata dall’ing. 
Tullio Cambruzzi, nato a Venezia il 05/09/1949, legittimato alla firma della presente 
convenzione in qualità di Direttore Generale dell’A.A.T.O. e in virtù delle delibere 
dell’Assemblea d’Ambito prot. n. 866 del 31 dicembre 2003 e prot. n. 730 del 29-7-2004 
e 
l’Università Iuav di Venezia (di seguito chiamata Iuav), C.F. 80009280274 e P.I. IT 
00708670278, con Sede in Santa Croce, 191 - 30135 Venezia, rappresentato dal rettore 
pro tempore prof. Carlo Magnani, nato a Ferrara il 16 maggio 1950 
Premesso che 
1. l'A.A.T.O. ha elaborato, con la collaborazione di Iuav, il Piano d'Ambito ai sensi della L. 
36/1994 e L.R. 5/1998 e successive integrazioni; 
2. per la predisposizione di detto Piano d'Ambito, l’A.A.T.O. ha organizzato e coordinato 
una vasta e multidisciplinare attività di ricerca, analisi e valutazione del sistema territoriale e 
delle risorse ambientali del proprio ambito territoriale; 
3. a supporto delle strategie di sviluppo espresse nel Piano d’Ambito e in una prospettiva di 
costante miglioramento della qualità del servizio erogato, A.A.T.O. ha avviato la 
realizzazione di un proprio Sistema Informativo Territoriale (SIT);  
4. è di interesse di A.A.T.O. il potenziamento del Sistema Informativo Territoriale delle 
risorse idriche e la realizzazione di un sistema di comunicazione dell’informazione tra i 
diversi attori che a vario titolo partecipano e sono interessati alla gestione o all’uso della 
risorsa idrica (Ente Gestore, Arpav, Regione del Veneto, Provincia di Venezia, Provincia di 
Treviso, Comune di Campagna Lupia, Comune di Campolongo Maggiore, Comune di 
Camponogara, Comune di Cavallino-Treporti, Comune di Chioggia, Comune di Dolo, 
Comune di Fiesso d’Artico, Comune di Fossò, Comune di Martellago, Comune di Mira, 
Comune di Mirano, Comune di Noale, Comune di Pianiga, Comune di Salzano, Comune di 
Santa Maria di Sala, Comune di Scorzè, Comune di Spinea, Comune di Strà, Comune di 
Venezia, Comune di Vigonovo, Comune di Mogliano Veneto, Comune di Morgano, Comune 
di Preganziol, Comune di Quinto di Treviso, Comune di Zero Branco, cittadini e loro 
organizzazioni); 
5. con delibera prot. n. 1231/n. XXI di verbale del 21 dicembre 2004 è stato approvato il 
bilancio 2005 dell’A.A.T.O. Laguna di Venezia, con delibera prot. n. 1628/n. XIX di verbale 
del 21 dicembre 2005 è stato approvato il bilancio 2006, con delibera prot. n. 1811/n. XX di 
verbale del 21 dicembre 2006 è stato approvato il bilancio 2007 e con delibera del prot. 
1626/n. XX di verbale del 27 dicembre 2007 è stato approvato il bilancio di previsione 2008 
e la relazione previsionale e programmatica che stanzia fondi per studi e ricerche finalizzate 
alla realizzazione del Sistema Informativo delle risorse idriche e di un Sistema Informativo 
di Comunicazione; 
6. la complessità ed interdisciplinarità di tali studi e ricerche richiede il possesso di 
esperienze tecniche e scientifiche che solo un gruppo di competenze diversificate e ad alto 
valore scientifico può assicurare nei modi o nei tempi stabiliti, non rinvenendosi dette 
specifiche professionalità nell’ambito della struttura organica dell’A.A.T.O.; 
7. l’Università Iuav di Venezia, la cui attività è istituzionalmente dedicata alla didattica, 
formazione e ricerca nel campo dell’architettura, dell’urbanistica, della pianificazione 
territoriale, del restauro, delle arti, del teatro e del design, rappresenta un qualificato polo di 
formazione e ricerca con competenza specifica e sinergica alle attività dell’Autorità d’Ambito 
Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia nel settore collegato al Sistema 
Informativo delle Risorse Idriche; 
8. l’Università Iuav di Venezia ha una vasta esperienza tecnica e scientifica nell’analisi, 
progettazione e sviluppo di sistemi informativi territoriali e di sistemi di interscambio dati, 
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in particolare all’interno della facoltà di pianificazione del territorio ove ha luogo il corso di 
laurea in sistemi informativi territoriali; 
9. l’Università Iuav di Venezia e in particolare la facoltà di pianificazione del territorio ed il 
dipartimento di pianificazione riconoscono nel tema della gestione delle risorse idriche a 
livello territoriale un interesse di grande rilievo sia sotto il profilo della ricerca scientifica che 
didattico; 
10. l’Università Iuav di Venezia e in particolare la facoltà di pianificazione del territorio ed il 
dipartimento di pianificazione esprimono l’intento di sviluppare iniziative congiunte con le 
Istituzioni del settore (A.A.T.O.) per la sensibilizzazione delle comunità locali sul tema 
medesimo, e per promuovere iniziative di formazione tecnica e scientifica verso la rete degli 
operatori di tale settore, nella prospettiva di contribuire a costruire buone pratiche e alla loro 
successiva disseminazione; 
11. A.A.T.O. e Iuav hanno stipulato nel marzo 2006 un protocollo di intesa per lo sviluppo di 
attività congiunte; 
12. A.A.T.O. e Iuav hanno stipulato nel marzo 2006 un accordo di programma, 
successivamente rinnovato per l’anno 2007, per lo sviluppo del sistema informativo delle 
risorse idriche, e di un annesso Sistema di Comunicazione e di Interscambio Dati e 
Informazioni, in forza del quale Iuav ha realizzato e consegnato ad A.A.T.O. un prototipo 
del sistema informativo di interscambio dati e informazioni; prodotto che è stato approvato 
dal Comitato Istituzionale di A.A.T.O. in data 17 aprile 2007; 
13. l’accordo di programma sopraccitato prevedeva, all’articolo 7, la possibilità di eventuali 
rinnovi per l’implementazione di attività, studi e ricerche; 
14. considerato che l’Università Iuav di Venezia e A.A.T.O. possono stipulare accordi di 
collaborazione con amministrazioni, enti, associazioni ed altre persone giuridiche, 
pubbliche o private ed hanno interesse a scambiarsi dati ed informazioni per l’espletamento 
dei propri compiti istituzionali. 
Tutto ciò premesso e considerato 
A.A.T.O. e Iuav Università di Venezia, come sopra costituiti e rappresentati, convengono 
quanto segue 
Articolo 1 – Oggetto 
1. L’ oggetto del presente accordo di programma consiste nel completamento dello 
Sviluppo del Sistema Informativo delle Risorse Idriche –con caratteristiche di osservatorio 
(Sirio)– e di un annesso Sistema di Comunicazione e di Interscambio Dati e Informazioni, 
d'ora in poi denominato “SICI”, con le caratteristiche di seguito definite. 
2. Le parti trovano interesse ad una realizzazione di tale interscambio che possa avvalersi 
del loro coinvolgimento nelle attività previste al successivo articolo 2. 
3. Le parti concordano che, integrando le proprie informazioni e concorrendo a completare 
e qualificare lo sviluppo del progetto, l‘insieme dei dati posseduto da entrambe può 
costituire un rilevante contributo per la realizzazione dei propri fini istituzionali. 
Articolo 2 – Caratteristiche 
Il completamento dello sviluppo del “SICI” prevede le seguenti attività: 
1. realizzazione del sistema di social net-working (rete sociale di ascolto e partecipazione) 
per il cittadino e completamento del forum a supporto dei processi di Agenda21; 
2. realizzazione del modulo di report per: 
- la restituzione di indicatori ambientali e dei livelli di servizio a soggetti istituzionali 
(Regione, COVIRI, ARPAV); 
- la restituzione di informazioni a soggetti quali: Provincie, Comuni, Gestore del Servizio 
Idrico Integrato, Assemblea d’Ambito e Comitato Istituzionale; 
- la restituzione di informazioni sugli interventi e sul piano degli interventi per AATO e per il 
Gestore; 
- la stampa di dati e/o di cartografia; 
3. realizzazione in versione definitiva del sistema delle interfacce con integrazione di tutti i 
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moduli relativi alla reportistica ed alle procedure VAS, parziale rinnovo dell’interfaccia di 
navigazione cartografica e ottimizzazione del sistema degli accessi e di registrazione; 
4. implementazione delle procedure di calcolo della matrice VAS; 
5. formazione e training on the job (tirocinio nel luogo di lavoro); 
6. attività di diffusione risultati del progetto secondo forme da definirsi. 
Articolo 3 – Elaborati 
Gli elaborati previsti sono: 
1. documento di analisi del sistema di social net-working e progetto delle relative interfacce; 
2. documento di analisi del sistema dei report e progetto delle relative interfacce; 
3. progetto degli interventi di adeguamento e rinnovo del sistema di integrazione dei moduli; 
4. progetto delle procedure di calcolo della matrice VAS e della relativa interfaccia di 
presentazione; 
5. relazione finale di presentazione del sistema informativo completa di manualistica, 
procedure di manutenzione e procedure operative. 
Articolo 4 – Organizzazione 
Per la realizzazione dell’ accordo di programma verrà costituito un gruppo di lavoro misto 
Iuav e AATO, comprendente tutte le competenze e professionalità specifiche per le materie 
previste e indispensabili per il raggiungimento dei risultati richiesti. Più specificamente il 
gruppo di lavoro sarà costituito da docenti ed esperti individuati dalle parti. 
Articolo 5 - Disposizioni generali 
L’attività si configura come attività di ricerca scientifica e di progettazione e realizzazione di 
interventi formativi, ed ha caratteristiche di specifico interesse congiunto per AATO e Iuav. 
AATO fornirà dati, informazioni, cartografie, ecc. e ogni altro elemento di interesse, 
disponibile presso le proprie strutture, per contribuire a sviluppare la fase di analisi. 
Iuav e in particolare la facoltà e il dipartimento di pianificazione del territorio fornirà il proprio 
know-how, la strumentazione hardware e software e le risorse in termini di docenza e 
ricercatori per lo sviluppo e la realizzazione del sistema oggetto del presente accordo di 
programma. 
Articolo 6 – Contributo e modalità di erogazione 
Il contributo da parte di AATO per lo sviluppo del presente accordo di programma è fissato 
in complessivi ed invariabili € 160.000,00 (centosessantamila/00) comprensivi di ogni 
onere. 
La somma verrà erogata in quattro soluzioni: 
- la prima, pari al 20% del totale, alla stipula della convenzione; 
- la seconda, pari al 30% del totale, che avverrà entro 5 (cinque) mesi dalla stipula 
dell’accordo, dopo la consegna degli elaborati di progetto di cui all’articolo 3, punti 1, 2, 3 e 
4, che dovranno essere approvati entro 30 giorni dalla data di consegna;  
- la terza, pari al 40% del totale, dopo la l’installazione del software in forma definitiva, che 
avverrà entro 6 (sei) mesi dalla approvazione dei documenti di progetto e dopo la consegna 
degli elaborati di cui all’art. 3 punto 5;  
- La somma residua sarà erogata al termine delle attività di collaudo che dovranno essere 
completate entro 60 giorni dalla consegna finale. 
Nei 30 giorni successivi alla data di consegna di ciascun elaborato, l’A.A.T.O. si riserva di 
procedere alle verifiche di qualità e completezza degli elaborati e al collaudo delle 
procedure del sistema, ferma restando la facoltà di richiedere modifiche ed integrazioni 
dettate da nuovi obblighi o disposizioni di legge e/o concordate fra le parti. 
Articolo 7 – Tempi 
La durata prevista per la realizzazione delle attività è di mesi 12 (dodici) a far data dalla 
sottoscrizione del presente accordo. Tale termine deve considerarsi essenziale per 
l’A.A.T.O. ed improrogabile, salva la disposizione di cui all’ultimo comma del presente 
articolo e i tempi di collaudo del sistema. 
Iuav documenterà il progresso dello studio mediante l’invio di stati di avanzamento 
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bimestrali, accompagnati da un’esauriente relazione e/o dagli elaborati di cui all’articolo 3 
che dovranno essere progressivamente approvati dall’AATO. Iuav si impegna a fornire 
all’A.A.T.O. ogni informazione atta a comprovare l’effettiva corrispondenza dello stato 
d’avanzamento trasmesso con il reale sviluppo dei lavori. Iuav si impegna inoltre a 
partecipare con proprio qualificato rappresentante alle riunioni periodiche d’ufficio indette 
dall’A.A.T.O. e comunicate con preavviso di giorni 15 (quindici) e ogniqualvolta ne venga 
concordata tra le parti la convocazione. 
Il presente accordo potrà essere eventualmente rinnovato previo consenso scritto tra le 
parti, con l’implementazione di attività, studi e ricerche. 
Articolo 8 – Direzione 
I rapporti tra l’Università Iuav di Venezia e l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale saranno 
intrattenuti: 
- per Iuav dal prof. Luigi Di Prinzio in quanto responsabile scientifico della presente 
convenzione, a ciò delegato da Iuav con funzioni di diretto responsabile e coordinatore 
dello Studio; 
- per A.A.T.O. Laguna di Venezia dall'ing. Tullio Cambruzzi, quale Direttore dell’Autorità, 
con funzioni di indirizzo, direzione e controllo; 
Articolo 9 – Foro competente 
Tutte le controversie relative all’interpretazione o all’esecuzione del presente accordo di 
programma, che non possano risolversi d’accordo tra le parti, saranno deferite alla 
competenza dell’ Autorità Giudiziaria Ordinaria di Venezia. 
Resta inteso che la pendenza di contestazioni o di giudizio non solleva Iuav 
dall’adempimento degli obblighi previsti a suo carico dal presente accordo. 
Articolo 10 – Riservatezza e diritti di pubblicazione 
L’Università Iuav di Venezia si impegna a garantire nei confronti dell’A.A.T.O il rispetto del 
segreto d’ufficio e il dovere della riservatezza su tutte le informazioni ricevute da 
quest’ultima, a non divulgarle a terzi se non dietro esplicita autorizzazione scritta dell’ente e 
ad utilizzarle esclusivamente nell’ambito della ricerche oggetto della presente convenzione. 
La proprietà dei risultati della ricerca sarà di A.A.T.O. e dell’Università Iuav di Venezia, 
fermo restando il diritto di autore od inventore. Entrambe le parti hanno il diritto di 
pubblicare gli esiti della ricerca, informandone l’altro contraente e comunque citando la 
convenzione nel cui ambito è stata svolta. 
Qualora una delle parti si faccia promotore e/o partecipe ad esposizioni e congressi, 
convegni, seminari e simili manifestazioni, nel corso delle quali si intenda esporre e far uso, 
sempre e soltanto a scopi scientifici, dei risultati della presente convenzione, sarà tenuto ad 
informare l’altro contraente e comunque a citare la convenzione nel cui ambito è stata 
svolta la ricerca. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e visto il regolamento di ateneo per lo svolgimento di attività 
convenzionale, delibera all’unanimità di approvare la stipula dell’accordo di 
programma con l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (A.A.T.O.) Laguna di Venezia 
per lo sviluppo del Sistema Informativo delle Risorse Idriche - con caratteristiche di 
Osservatorio (Sirio) - e di un annesso Sistema di Comunicazione e di Interscambio 
Dati e Informazioni secondo lo schema sopra riportato. 
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4 Convenzioni: 
e) area servizi alla didattica – facoltà di design e arti: convenzione con l’Associazione 
Opera Italiana per instaurare una collaborazione tra la Scuola dell’Opera Italiana e il 
corso di laurea specialistica in scienze e tecniche del teatro 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata dal consiglio della 
facoltà di design e arti nella seduta del 10 settembre 2008, per la stipula di una 
convenzione con l’Associazione Opera Italiana di Bologna, legata alla Fondazione Teatro 
Comunale di Bologna, al fine di instaurare una collaborazione tra la “Scuola dell’Opera 
Italiana” e il corso di laurea specialistica in scienze e tecniche del teatro - Clast della facoltà 
di design e arti. 
A tale riguardo il presidente informa che la Scuola organizza attività di diffusione e 
divulgazione finalizzate alla conoscenza dell’Opera Italiana e del repertorio di teatro 
musicale in genere e intende istituire corsi di alta formazione che costituiranno un percorso 
formativo unico nel suo genere per varietà e completezza. L’accordo proposto prevede che 
il Clast indichi propri docenti per l’insegnamento della loro specifica disciplina universitaria 
nell’ambito dei corsi della Scuola, con particolare attinenza ai corsi per registi, scenografi, 
costumisti. La Scuola consentirà ad alcuni laureati Clast di frequentare i corsi in qualità di 
uditori. 
Il responsabile scientifico dell’iniziativa è il direttore del Clast, prof. Walter Le Moli. 
Il presidente chiarisce che l’accordo non comporta alcuna spesa a carico dell’ateneo. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione 
tra 
L’Associazione Opera Italiana, con sede in Bologna, Largo Respighi 1, presso la 
Fondazione Teatro Comunale di Bologna, nella persona del Presidente Maestro Marco 
Tutino, di seguito denominata Associazione 
e 
l’Università Iuav di Venezia, con sede legale in Santa Croce Tolentini 191 - 30135 Venezia, 
C.F. 80009280274, rappresentata dal Rettore, prof. Carlo Magnani, in attuazione delle 
delibere del Senato accademico del     e del Consiglio d’amministrazione del      , di seguito 
denominata Iuav 
Premesso che: 
- l’Associazione è una libera istituzione culturale senza fine di lucro e persegue 
esclusivamente finalità di diffusione, promozione e sviluppo della cultura e del teatro 
musicali, nonché di educazione musicale e formazione professionale rivolta in particolare al 
mondo giovanile; 
- l’Associazione, anche al fine di favorire il conseguimento dei propri obiettivi di legge e 
statutari, intende attivarsi per la creazione di iniziative musicali e culturali anche tramite 
collaborazioni con organismi esterni specializzati nella formazione e produzione musicale; 
- l’Associazione è interessata alla promozione, organizzazione, realizzazione di servizi, 
gestiti anche sotto forma di “Scuola”, per la sensibilizzazione culturale, la formazione e 
l’orientamento dei giovani talenti che desiderano essere inseriti professionalmente nei 
diversi quadri artistici del settore lirico, sinfonico, corale, e del teatro musicale in genere. 
Considerato che: 
- le esigenze del moderno teatro musicale richiedono figure artistiche in grado di 
ottemperare tutti gli aspetti connessi alle competenze culturali e teatrali per una più 
completa, credibile ed efficace interpretazione, oltre ad un indispensabile e continuo 
aggiornamento dei mezzi di comunicazione espressivi, connessi con la contemporanea 
cultura dell’immagine visuale; 
- i giovani artisti necessitano di un supporto culturale, artistico e organizzativo che consenta 
loro di dare avvio alle proprie carriere con adeguati strumenti e piena e matura 
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consapevolezza; 
- i giovani studenti necessitano di occasioni per vivere l’esperienza diretta del palcoscenico, 
che consenta loro di coniugare il momento formativo con quello più specificatamente 
professionale dell’esibizione. 
Preso infine atto che: 
- l’Associazione ha istituito la “Scuola dell’Opera Italiana” (di seguito denominata Scuola) 
anche per perseguire gli scopi didattico–formativi e artistico–professionali sopraindicati; 
- la Scuola organizza attività di diffusione e divulgazione finalizzate alla conoscenza 
dell’Opera Italiana e del repertorio di teatro musicale in genere, interpretato secondo lo stile 
e la tradizione italiana; 
- saranno istituiti, in seno alla Scuola, corsi di alta formazione, che costituiranno un 
percorso formativo unico nel suo genere per varietà e completezza, con la possibilità, e 
sotto certe condizione, di rilasciare agli Allievi titoli specialistici riconosciuti dalla Regione 
Emilia-Romagna; 
- Iuav ha sviluppato, nell’ambito della propria facoltà di design e arti, uno specifico corso di 
laurea specialistico di scienze e tecniche del teatro indirizzato in modo precipuo all’ambito 
della regia, della scenografia e del costume e correlato ai corsi di laurea specialistici in 
progettazione e produzione delle arti visive e di comunicazioni visive e multimediali nonché 
a design della moda. 
Tutto ciò premesso tra le parti si conviene quanto segue: 
Articolo 1 
Le premesse formano parte integrante della presente convenzione. 
Articolo 2 
Sono soggetto della presente convenzione l’insieme dei progetti e delle azioni che la 
Scuola e Iuav intendono attuare e sviluppare nei settori della ricerca di talenti, della 
didattica e della produzione artistica. 
La durata della presente convenzione si intende annuale, a decorrere per un primo periodo 
dalla data di sottoscrizione della presente convenzione e fino al 31 dicembre 2008, indi dal 
1° gennaio 2009 per ulteriori dodici mesi. La presente convenzione potrà essere rinnovata, 
previa espressione del consenso delle parti. 
Articolo 3 
Iuav segnalerà ogni anno alla direzione della Scuola fino a un massimo di tre laureati in 
regia, scenografia e costume del corso di laurea specialistica in scienze e tecniche del 
teatro (Clast), in possesso delle caratteristiche necessarie a partecipare ai corsi attivi 
presso la Scuola stessa. 
Articolo 4 
La Scuola consentirà ad un numero prestabilito di laureati segnalati da Iuav di accedere ai 
corsi della Scuola in qualità di uditori, per un periodo massimo di 3 mesi. 
Articolo 5 
Iuav si impegna a segnalare i nominativi di propri docenti per l’insegnamento della loro 
specifica disciplina universitaria nell’ambito dei corsi della Scuola, con particolare attinenza 
ai corsi per registi, scenografi, costumisti. 
Articolo 6 
Si concorda fin d’ora che il rapporto professionale tra la Scuola e i docenti segnalati da Iuav 
verrà stabilito secondo modalità e termini contrattuali che saranno oggetto di un accordo 
specifico tra la Scuola e i docenti, secondo condizioni economiche concordate in 
precedenza. 
Articolo 7 
Iuav e la Scuola si impegnano ad individuare diverse modalità di collaborazione, al fine di 
favorire attività di work experience da inserirsi  nell’attività artistico-produttiva della Scuola. 
Articolo 8 
Le parti contraenti si impegnano a individuare tutte le modalità e gli ambiti per favorire il 
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più efficace raggiungimento degli scopi della presente convenzione e a un suo eventuale 
ampliamento. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3 e rilevato quanto deliberato dal consiglio della facoltà di 
design e arti nella seduta del 10 settembre 2008, delibera all’unanimità di approvare 
la stipula della convenzione con l’Associazione Opera Italiana per instaurare una 
collaborazione tra la Scuola dell’Opera Italiana e il corso di laurea specialistica in 
scienze e tecniche del teatro secondo lo schema sopra riportato. 
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5 Varie ed eventuali: 
a) modifiche allo statuto dell’Istituto Italo-Russo di Formazione e Ricerche 
Ecologiche: approvazione 
Il presidente ricorda che con decreto rettorale 14 gennaio 1999, n. 1, ratificato dal senato 
accademico e dal consiglio di amministrazione rispettivamente nelle sedute del 3 e 11 
febbraio 1999, è stata approvata la stipula di una convenzione per la costituzione 
dell’Istituto Italo-Russo di Formazione e Ricerche Ecologiche. 
In data 20 gennaio 1999 è stato costituito con atto notarile l’Istituto in oggetto, di cui fanno 
parte come soci fondatori, oltre a Iuav, le università italiane di Palermo, Bari, Tuscia, e 
Viterbo, nonché le università statali russe di Mosca, Kazan, Perm, Ulianovsk e l’Istituto di 
Oceanografia dell’Accademia delle Scienze Russa. 
Il presidente ricorda inoltre che il senato accademico e il consiglio di amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 23 e 25 febbraio 2000, hanno approvato le modifiche allo 
statuto dell’Istituto al fine di renderlo più esplicitamente conforme alle norme del Codice 
Civile italiano ed in particolare alle norme che regolano l’adesione all’Istituto anche di 
singole persone. 
Il presidente informa il senato accademico che con nota del 14 novembre 2008 il direttore 
dell’Istituto Italo-Russo di Formazione e Ricerche Ecologiche ha invitato l’Università Iuav ad 
approvare ulteriori modifiche al fine di fare acquisire all’istituto stesso lo status di 
associazione ONLUS. 
Il presidente dà lettura dello schema di statuto allegato alla presente delibera (allegato 1 di 
pagine 3) e chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, delibera all’unanimità di 
approvare le modifiche allo statuto dell’Istituto Italo-Russo di Formazione e Ricerche 
Ecologiche. 
 
 









 
 
 

il segretario il presidente 

 

17 dicembre 2008 
delibera n. 154 Sa/2008/Fda 

pagina 1/5 
 

 
5 Varie ed eventuali: 
b) Convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per 
l’istituzione e l’attivazione di un corso di laurea congiunto in disegno industriale 
(classe 4) ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
Il presidente sottopone al senato accademico la proposta, approvata dal consiglio della 
facoltà di design e arti nella seduta del 3 dicembre 2008, per la stipula di una convenzione 
con l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino per l’istituzione e l’attivazione di 
un corso di laurea congiunto in disegno industriale (classe 4) ai sensi del decreto 
ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270. 
Il presidente informa che tale corso si pone in continuazione con il corso in disegno 
industriale precedentemente attivato ai sensi del decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 
509 attraverso un’analoga convenzione approvata dal senato accademico e dal consiglio di 
amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 21 e 28 luglio 2004. 
Il presidente informa che l’articolo 2 della convenzione prevede che le due università 
firmatarie si impegnano a: 
- organizzare e realizzare le attività didattiche e di ricerca connesse all’istituzione e 
all’attivazione del corso di laurea congiunto in disegno industriale, compresa la definizione 
degli obiettivi formativi e dei programmi dei singoli insegnamenti del corso di studio; 
- definire le attività dirette al reclutamento dei docenti necessari allo svolgimento delle 
attività didattiche e di ricerca; 
- implementare il sistema di gestione amministrativa e didattica relativo al corso di laurea 
congiunto in disegno industriale. 
In particolare l’Università Iuav si impegna a fornire l’assistenza nella predisposizione e 
nell’elaborazione del piano di attrezzature, infrastrutture e servizi necessari alle attività 
didattiche e di ricerca del corso, mentre l'Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino s’impegna a: 
- fornire una sede adeguata per lo svolgimento delle attività didattiche e formative inerenti 
al corso di laurea; 
- dotare il corso di laurea dei laboratori e delle attrezzature necessari; 
- individuare il personale per la segreteria didattica e amministrativa del corso di laurea 
nonché per i laboratori. 
- inserire, dal punto di vista organizzativo, scientifico e culturale, le attività oggetto della 
presente convenzione nei programmi del proprio Dipartimento di Economia e Tecnologia. 
La convenzione ha la durata di 6 anni a decorrere dalla sua sottoscrizione. 
Il presidente ricorda inoltre che per inserire il corso di laurea congiunto in disegno 
industriale nell’offerta formativa di Iuav si rende necessario procedere alla stipula della 
convenzione entro la data del 31 gennaio 2009, indicata dal ministero quale scadenza per 
la presentazione dei corsi di laurea e di laurea magistrale da attivare. 
Al fine di procedere alla stipula della convenzione entro tale data, la convenzione è stata 
sottoposta nella seduta del 4 dicembre 2008 all’approvazione del consiglio di 
amministrazione che, salvo acquisire il parere del senato accademico, ha deliberato 
all’unanimità di approvare la stipula della convenzione, dando mandato al rettore di 
apportare le necessarie modifiche ed integrazioni al testo della convenzione stessa. 
Il presidente dà lettura dello schema di convenzione sotto riportato e chiede al senato di 
esprimersi in merito. 
Convenzione tra Università Iuav di Venezia ed Università degli Studi della Repubblica 
di San Marino per l’istituzione e l’attivazione di un corso di laurea congiunto in 
disegno industriale (classe 4) ai sensi del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 
fra 
l’Università Iuav di Venezia – facoltà di design e arti (di seguito denominata Iuav), con sede 
legale Santa Croce Tolentini 191 – 30135 Venezia, C.F. 80009280274, rappresentata dal 
rettore prof. Carlo Magnani, ivi domiciliato per la carica e autorizzato alla firma del presente 
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atto 
e 
l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino, con sede legale in Contrada del 
Collegio, 38 – 47890 San Marino (Repubblica di San Marino), rappresentata dal rettore prof 
Giorgio Petroni, ivi domiciliato per la carica e autorizzato alla firma del presente atto 
Premesso 
- che le parti dal 2004 promuovono la realizzazione e l’organizzazione di un corso di laurea 
congiunto ai sensi del D.M. 3 novembre 1999, n. 509; 
- che le parti riconoscendo il valore positivo di promozione didattica e scientifica 
dell’esperienza fin qui svolta nella istituzione, attivazione e organizzazione delle attività del 
corso di laurea congiunto in disegno industriale intendono proseguire nella collaborazione 
al fine di istituire, attivare e organizzare un corso di laurea congiunto in disegno industriale 
classe 4 ai sensi del D.M. 22. ottobre 2004, n. 270 (Modifiche al regolamento recante 
norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509) e della 
correlata legislazione italiana di attuazione, con riferimento in particolare al DD.MM. 16 
marzo 2007 (Classi di laurea e classi di laurea magistrale), al D.M. 26 luglio 2007, n. 386 
(Linee guida per l’istituzione e attivazione da parte delle Università dei corsi di studio), al 
D.M. 31 ottobre 2007, n. 544 (Definizione dei requisiti dei corsi di laurea e di laurea 
magistrale), al D.D 10 luglio 2008, n. 61 (Requisiti di trasparenza), alla Legge 4 novembre 
2005, n. 230 (Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori universitari e delega 
al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari); 
- che Iuav, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, dello statuto, nell’esercizio della propria 
autonomia funzionale, può promuovere, organizzare e gestire, in collaborazione con altri 
soggetti pubblici e privati operanti a livello nazionale e internazionale, attività di comune 
interesse nei settori relativi alle proprie finalità istituzionali; 
- che il senato accademico ed il consiglio di amministrazione di Iuav hanno approvato 
l’organizzazione e lo svolgimento delle attività didattiche e formative in collaborazione con 
l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino; 
visti 
- l’accordo di collaborazione culturale e scientifica tra il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo della Repubblica di San Marino, fatto a Roma il 21 marzo 2002 e ratificato, in 
Italia, con la legge 24 ottobre 2003 n. 299 e, a San Marino, con il decreto 18 marzo 2003 n. 
27; 
- l’accordo fra l’Italia e la Repubblica di San Marino, firmato a Roma il 28 febbraio 1946, che 
modifica l’articolo 5 e 6, ultimo comma, della convenzione di amicizia e buon vicinato tra il 
Regno d’Italia e la Repubblica di San Marino, ratificato, in Italia, con decreto legislativo 
luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 276 e, a San Marino, con decreto 15 marzo 1945 n. 10; 
- l’accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il governo della Repubblica di San 
Marino sul riconoscimento reciproco dei titoli di studio, firmato a San Marino il 28 aprile 
1983, ratificato in Italia con legge 18 ottobre 1984, n. 760 e, a San Marino, con decreto 31 
gennaio 1985 n. 6; 
- la Convenzione tra l’Università Iuav di Venezia e l’Università degli Studi della Repubblica 
di San Marino per l’attivazione di un Corso di laurea in disegno industriale presso  
l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino sottoscritta il 7 ottobre 2004, 
repertorio contratti Iuav n. 1179/2004; 
- l’accordo di esecuzione del secondo triennio del corso di laurea in disegno industriale 
presso l’Università degli Studi della Repubblica di San Marino sottoscritto in data 10 giugno 
2008, repertorio contratti Iuav n. 983/2008;  
Si conviene e si stipula quanto segue 
Articolo 1 - Oggetto della convenzione 
1. La presente convenzione disciplina il rapporto di collaborazione tra Iuav e l’Università 
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degli Studi della Repubblica di San Marino, volto all’istituzione, all’attivazione e 
organizzazione, in forma congiunta, di un corso di laurea triennale in disegno industriale, 
rientrante nella classe L-4 delle lauree universitarie in disegno industriale, di cui ai decreti 
ministeriali italiani 22 ottobre 2004 n. 270 e 16 marzo 2007. 
2. La collaborazione di cui al superiore comma si estende altresì alla promozione e alla 
conoscenza delle attività oggetto della presente convenzione, nonché a specifiche azioni di 
orientamento, tutorato e job placement degli studenti. 
3. Le parti, anche sulla base dell’esperienza maturata nella istituzione, attivazione, 
organizzazione del corso di laurea congiunto di cui alla presente convenzione, si riservano 
la facoltà di istituire e attivare percorsi didattici e formativi di secondo e/o terzo livello in 
forma congiunta disciplinati con atti successivi al presente. 
Articolo 2 - Impegni 
1. Le parti s’impegnano di comune accordo: 
a) ad organizzare e realizzare le attività didattiche e di ricerca connesse all’istituzione e 
all’attivazione del corso di laurea congiunto in disegno industriale, compresa la definizione 
degli obiettivi formativi e dei programmi dei singoli insegnamenti del corso di studio; 
b) a definire le attività dirette al reclutamento dei docenti necessari allo svolgimento delle 
attività didattiche e di ricerca, in conformità a quanto previsto dalla legge 4 novembre 2005, 
n. 230 (commi 12 e 14) e a quanto previsto in materia di requisiti necessari di docenza di 
cui all’art. 4 del D.M. n. 544/2007;  
c) ad implementare il sistema di gestione amministrativa e didattica relativo al corso di 
laurea congiunto in disegno industriale. 
2. Iuav s’impegna, in particolare, a fornire l’assistenza nella predisposizione e 
nell’elaborazione del piano di attrezzature, infrastrutture e servizi necessari alle attività 
didattiche e di ricerca del corso di laurea in disegno industriale. 
3. L'Università degli Studi della Repubblica di San Marino s’impegna: 
a) a fornire una sede adeguata per lo svolgimento delle attività didattiche e formative 
inerenti al corso di laurea; 
b) a dotare il corso di laurea dei laboratori e delle attrezzature necessari; 
c) ad individuare il personale per la segreteria didattica e amministrativa del corso di laurea 
nonché per i laboratori. 
d) ad inserire, dal punto di vista organizzativo, scientifico e culturale, le attività oggetto della 
presente convenzione nei programmi del proprio Dipartimento di Economia e Tecnologia. 
Articolo 3 - Comitato scientifico 
1. A supporto delle attività disciplinate dalla presente convenzione è costituito un comitato 
scientifico composto da 6 membri, di cui 3 individuati da Iuav, 3 dall’Università della 
Repubblica di San Marino, d’intesa con il Congresso di Stato. 
Articolo 4 - Rilascio congiunto del titolo 
1. La laurea in disegno industriale è rilasciata congiuntamente dall’Università degli Studi 
della Repubblica di San Marino e da Iuav ad ogni studente che abbia acquisito tutti i crediti 
formativi universitari previsti dall’ordinamento didattico del corso di laurea e superato 
positivamente la prova finale. 
2. Il diploma di laurea riporta i nomi dell’Università degli Studi della Repubblica di San 
Marino e dell’Università Iuav di Venezia, nonché le firme congiunte dei rettori delle due  
università.  
Articolo 5 - Sede amministrativa e sede didattica 
1. La sede amministrativa del corso di laurea congiunto è stabilita presso Iuav.  
2. Le attività didattiche del corso di laurea saranno svolte presso le sedi dei due atenei, 
secondo le specifiche esigenze proposte dagli organi del corso di laurea nell’ambito del 
piano annuale delle attività didattiche di cui all’articolo 4, comma 4, lettera d). 
3. Fatte salve le rispettive autonomie derivanti dalle leggi dei due paesi e dagli accordi tra le 
parti della presente convenzione, per motivi tecnico-funzionali i docenti Iuav che 
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collaboreranno alla realizzazione del corso di laurea in disegno industriale, durante la 
presenza in territorio della Repubblica di San Marino, faranno riferimento al Dipartimento di 
Economia e Tecnologia dell’Università degli studi di San Marino. 
Articolo 6 - Posti disponibili e modalità di accesso al corso di laurea 
1. L’accesso al corso di laurea è concertato annualmente dalle due università nel rispetto 
delle disposizioni operative impartite dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca in materia di attivazione dei corsi di studio presso la banca dati dell’offerta formativa. 
2. Entro la fine del mese di febbraio di ciascun anno accademico il comitato scientifico di cui 
all’articolo 3 propone alle due università il numero di studenti ammissibili e le modalità di 
selezione per l’accesso programmato al corso per l’anno accademico successivo. 
3. Entro la fine del mese di maggio, i rettori pubblicano il bando di ammissione al corso di 
laurea che è stato approvato dagli organi accademici delle due università. Il bando 
determina requisiti, modalità e termini di partecipazione alla selezione, la sede delle prove, 
la composizione delle commissioni giudicatrici, la pubblicazione delle graduatorie di merito 
nonché i termini ultimi per la immatricolazione. 
4. Le prove di selezione saranno svolte presso la sede di una delle due università 
individuata di concerto dai due rettori. 
5. Le procedure di immatricolazione ed iscrizione degli studenti al corso di laurea congiunto 
in disegno industriale devono garantire sul piano amministrativo quanto previsto dal  
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in materia di Anagrafe nazionale degli 
studenti con il D.M. 30 aprile 2004, n. 9.  
6. Ai fini dello svolgimento operativo delle procedure di cui ai precedenti commi 4 e 5 le 
parti individuano di comune accordo nei rispettivi responsabili gestionali dei servizi didattici 
agli studenti i soggetti a cui demandare il presidio della corretta gestione delle procedure 
medesime. Le specifiche adottate per la gestione delle predette procedure sono definite 
con successivo atto congiunto dei due rettori e sono modificabili e integrabili secondo le 
necessità e problematiche che possano determinarsi nel corso di vigenza della presente 
convenzione. 
Articolo 7 - Oneri 
1. Per le attività di cui alla presente convenzione l’Università degli Studi della Repubblica di 
San Marino s’impegna a garantire la messa a disposizione delle risorse necessarie 
all’attivazione dei contratti di cui alla legge 4 novembre 2005, n. 230 (commi 12 e 14) al fine 
di garantire quanto previsto in materia di requisiti necessari di docenza dall’art. 4 del D.M. 
n. 544/2007. 
2. L’Università degli Studi della Repubblica di San Marino riconosce altresì: 
a) a Iuav un contributo economico annuale da determinarsi, d’intesa tra i rettori dei due 
atenei, con atto aggiuntivo alla presente convenzione; 
b) al presidente del corso di laurea un rimborso spese annuale per lo svolgimento del 
proprio incarico; 
c) ai docenti e ai collaboratori alla didattica impegnati nelle attività del corso di laurea, un 
corrispettivo contrattuale annuale analogo a quello previsto da Iuav per i propri docenti e 
collaboratori a contratto, tenuto conto dei compiti e degli impegni didattici richiesti per 
ciascuno. 
3. I corrispettivi previsti dai contratti annuali per ciascun docente e collaboratore sono  
comprensivi delle eventuali spese di trasferimento e soggiorno sostenute per lo svolgimento 
dell’attività scientifica e didattica richiesta. 
Articolo 8 - Durata 
1. La presente convenzione ha la durata di anni 6 a decorrere dalla sua sottoscrizione e 
può essere rinnovata previo riesame della stessa eseguito dalle parti sei mesi prima della 
scadenza. 
Articolo 9 - Normativa transitoria 
1. Con la stipula della presente convenzione la precedente convenzione richiamata in 
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premessa e sottoscritta dalle parti in data 7 ottobre 2004 è abrogata. La predetta 
convenzione esplica altresì i suoi effetti ai soli fini didattici al fine della regolare conclusione 
delle attività didattiche del corso di laurea in disegno industriale per l’anno accademico 
2008/2009 (classe 42 del D.M. n. 509/2001).  
Articolo 10 - Normativa sussidiaria 
1. Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione si applicano, in quanto 
compatibili, le leggi e le consuetudini vigenti nella Repubblica di San Marino. 
Articolo 11 - Controversie 
1. Le eventuali controversie nascenti dall’interpretazione, dall’applicazione e 
dall’esecuzione della presente convenzione saranno deferite ad un Collegio Arbitrale 
composto da 2 membri, nominati rispettivamente da Iuav e dall’Università degli Studi della 
Repubblica di San Marino, e da un terzo, con funzioni di presidente, indicato di comune 
accordo tra le parti, o in mancanza dal Commissario della Legge del Tribunale Unico della 
Repubblica di San Marino. 
2. Il Collegio Arbitrale di cui al superiore comma si riunisce e delibera a mente della legge 
18 marzo 1999 n. 34 (dell’arbitrato). 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente, visto lo statuto di Iuav ed in 
particolare l’articolo 3, visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 e rilevato 
quanto deliberato dal consiglio della facoltà di design e arti e dal consiglio di  
amministrazione rispettivamente nelle sedute del 3 e 4 dicembre 2008, delibera 
all’unanimità di: 
- approvare la stipula della convenzione con l’Università degli Studi della Repubblica 
di San Marino per l’istituzione e l’attivazione di un corso di laurea congiunto in 
disegno industriale (classe 4) ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 
secondo lo schema sopra riportato; 
- dare mandato al rettore e al direttore amministrativo di apportare le necessarie 
modifiche ed integrazioni al testo della convenzione stessa. 
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3 Didattica e formazione: 
a) offerta formativa 2009/2010: approvazione 
Il presidente ricorda che nel corso del 2008, come evidenziato anche nella seduta del 
senato accademico del 26 novembre 2008 nell’ambito dell’approvazione degli indirizzi e 
criteri per il bilancio di previsione 2009, si sono verificate numerose riduzioni sul fronte delle 
entrate, tra le quali rileva in particolare: 
- il mancato finanziamento di Ance Veneto per il corso di laurea in produzione edilizia – 
Clape; 
- il mancato stanziamento da parte della Regione Veneto dei fondi FSE per i workshop 
della facoltà di architettura; 
- il mancato finanziamento della Camera di Commercio di Venezia per il corso di laurea 
specialistica in progettazione della comunicazione visiva e multimediale – Clasvem 
- la riduzione del 10% dei fondi della Camera di Commercio di Treviso per i corsi di laurea 
in disegno industriale e in design della moda e per il corso di laurea specialistica in disegno 
industriale del prodotto; 
- il mancato finanziamento della Camera di Commercio di Treviso per i tirocini con le 
industrie; 
- i minori introiti derivanti da tassazione agli studenti; 
- la riduzione del fondo di finanziamento ordinario. 
Anche se l’assestamento di bilancio e i successivi aggiustamenti hanno consentito di tener 
fede agli obiettivi individuati nel 2008 e di far fronte alle criticità sopra menzionate, per il 
2009 è stato necessario dare copertura ad un deficit di oltre € 3.000.000,00, prevedendo un 
piano di rientro su tre anni basato su un’attenta azione di contenimento delle partite 
finanziarie disponibili negli ambiti della ricerca e della didattica. 
Per la definizione di tale manovra si rende necessario valutare se sia più opportuno agire 
con una politica basata unicamente sui tagli o se cogliere l’occasione per ricostruire e 
sviluppare un progetto unitario sull’offerta formativa dell’ateneo. 
La nuova struttura della ricerca potrebbe essere applicata anche alla didattica permettendo 
agli studenti di scegliere delle aree da frequentare più che una facoltà. 
Il presidente cede la parola al direttore amministrativo, il quale passa ad illustrare alcuni 
dati del bilancio di previsione 2009 inerenti alla discussione sull’approvazione dell’offerta 
formativa, ed in particolare: 
1) la partita delle entrate, le cui voci più significative sono costituite da: 
- il fondo per il finanziamento ordinario, sul quale il ministero non ha ancora fornito alcun 
dato certo per il 2009 e che è stato prudenzialmente considerato pari all’assegnazione 
disposta per il 2008 con il decreto ministeriale 30 aprile 2008 n. 99; 
- la contribuzione studentesca calcolata tenendo conto del trend degli ultimi anni che vede 
una diminuzione della popolazione studentesca del 5,7% annuo; 
- i finanziamenti da terzi, per i quali nel 2009 si registra un decremento conseguente ai tagli 
e alle riduzioni sopra menzionati. Alcuni finanziamenti assegnati negli anni scorsi alle 
facoltà per l’attivazione dei corsi di studio sono stati espressamente destinati al 
reclutamento di docenti e ricercatori ai sensi dell’articolo 1, commi 12 e 14 della legge 4 
novembre 2005, n. 230; 
2) la spesa per il personale docente a contratto, suddivisa per facoltà e calcolata sulla base 
della programmazione delle attività didattiche dell’anno accademico 2008/2009 approvata 
dal senato accademico nella seduta del 9 luglio 2008; 
3) l’analisi delle entrate e delle uscite delle tre facoltà dell’ateneo. 
Partendo da un’analisi degli assetti didattici 2007/2008 il direttore amministrativo rileva 
inoltre la presenza in alcuni corsi di laurea e di laurea specialistica di un eccesso di offerta 
formativa rispetto a quanto stabilito dai parametri ministeriali. Si renderà pertanto 
necessario procedere all’individuazione di un compromesso tra gli standard Iuav e quelli 
ministeriali. 
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Analizzando invece il rapporto tra spesa per assegni fissi e fondo di finanziamento 
ordinario, rileva che, in una proiezione triennale, il corpo docente e ricercatore diminuirà del 
2,03%, a fronte di un incremento della spesa pari al 7,13%. 
Considerato che la riduzione di spesa per il turn over non sarà sufficiente a coprire la 
dinamica della spesa determinata dagli automatismi retributivi e visto l’attuale quadro 
relativo al fondo di finanziamento ordinario, allo stato attuale una politica di ampliamento 
del corpo docente di ruolo a partire dal 2010 risulta essere impraticabile, sia dal punto di 
vista della sostenibilità finanziaria che da quello normativo (vincolo del 90%). 
Il presidente avvia la discussione nella quale intervengono i professori Fulvio Zezza, 
Medardo Chiapponi, Domenico Patassini, Renato Bocchi, Agostino Cappelli e Alberto 
Ferlenga, le cui osservazioni sono riportate nel verbale della seduta. 
In seguito alla discussione riprende la parola il presidente, il quale propone i seguenti criteri 
e linee guida per la riformulazione degli ordinamenti didattici dei corsi di studio da parte 
delle facoltà: 
- prevedere una rimodulazione degli standard di Iuav relativi ai laboratori dei corsi di studio 
per un numero non inferiore a 100 studenti; 
- che la progettazione dell’offerta formativa relativa alle lauree magistrali sia effettuata sulla 
base della numerosità effettiva degli studenti prevista dai decreti ministeriali; 
- che l’utilizzo delle risorse provenienti dal fondo di finanziamento ordinario (FFO) sia 
conforme agli standard previsti dai decreti ministeriali e che risponda a criteri di efficienza 
ed efficacia; 
- che nella progettazione e programmazione dell’offerta formativa il ricorso alla docenza a 
contratto non ecceda il 30% delle risorse di docenza richieste dai requisiti qualitativi e 
quantitativi previsti dai decreti ministeriali. 
- considerare l’opportunità di sospendere l’attivazione del corso di laurea in management 
del progetto – Clame, nonché di elevare il numero programmato per l’accesso al corso di 
laurea in architettura da 600 a 800 studenti. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e del direttore amministrativo, 
prende atto dei documenti presentati dalle facoltà allegati alla presente delibera 
(allegato 1 di pagine 167), rinviando l’approvazione dell’offerta formativa 2009/2010 
alla prossima seduta prevista per il 21 gennaio 2009. 
Il senato accademico invita le facoltà dell’ateneo a riformulare per quella data gli 
ordinamenti didattici dei corsi di studio da attivare ai sensi del decreto ministeriale 
22 ottobre 2004 n. 270 sulla base dei seguenti criteri e linee guida: 
- tenendo conto delle numerosità massime definite dai parametri ministeriali per 
ciascuna classe di laurea e di laurea magistrale, prevedere una rimodulazione degli 
standard di Iuav relativi ai laboratori dei corsi di studio per un numero non inferiore a 
100 studenti; 
- che la progettazione dell’offerta formativa relativa alle lauree magistrali sia 
effettuata sulla base della numerosità effettiva degli studenti prevista dai decreti 
ministeriali; 
- che l’utilizzo delle risorse provenienti dal fondo di finanziamento ordinario (FFO) sia 
conforme agli standard previsti dai decreti ministeriali e che risponda a criteri di 
efficienza ed efficacia; 
- che nella progettazione e programmazione dell’offerta formativa il ricorso alla 
docenza a contratto non ecceda il 30% delle risorse di docenza richieste dai requisiti 
qualitativi e quantitativi previsti dai decreti ministeriali. 
Il senato accademico invita infine la facoltà di architettura a considerare l’opportunità 
di sospendere l’attivazione del corso di laurea in management del progetto – Clame, 
nonché di elevare il numero programmato per l’accesso al corso di laurea in 
architettura da 600 a 800 studenti. 
















































































































































































































































































































































